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A R.ROP&SltO 

DEI PROCESSO SOlMARHaA 

I giorbali, di ,Rpma si oooupauo in 
(lijesti 'giurai delle gravi qi(Ì8tipBÌ cAe 
si 'collégano noli 'prdìnfl"morale e, sooiale 
al proossjo Soiamarugft. ' 

Troppo .luijjio (psservà l'Opinione}^ è 
il tsmpd ohe ' s ' impiega por i' dibat t i : 
mea t i di' questi' olamoros prooptsi. 

I fatti pai quali il Sòmmar'pga siede 
sul bsDOo degli i'mputî tt DOQ sono molto 
unmerosl, uè molto oomplioati. Eppure 
ol vorranno dieci o dodici udienza per 
arrivare a decidere sa l'imputato sia 
oolpsrals o iaaoosots. Noti uè muoriania 
rimprovero al Presidente, né al Pub­
blico Ministero, uè alili .difesa. No, lutti 
sono vittime egualo^eote d' una specie 
di tatalllà, ohlaraaadoìa .co l̂, ohe pro­
viene dall' apabieple formatosi nall' am­
ministrazióne della giustizia, , 

La durata del dibaitimeuto dovreb­
be, seoondo noi, rispondere etattamènte 
all'entità del reato,, al numero dui capi 
di itcousa, alle dlfncoltà cbei s'incou.-
trano per provarli odes'oluderli, e non 
già olla qualità delle persone ed al 
maggiore o minor rumare ohe Intornp 
al processo e allMmputato si è fatto. 
E qui ol sia lecito dì muovere un que. 
sito : ae a' tutti 1 processi che si discu-
tOBo in Ourrejlonale st aopordasae un 
tempo che fosse nelle do.vute propor­
zioni con quello ohe si impièga,pel,pro­
cesso Sommaruga, q^apti processi 11, 
Tribunale Correjsiò'pale 'di Rotoa defl­
uirebbe in cupo all'anno? 

Si h'a il torUi di ^diraenticara troppo 
facilmente che'rapiti e molti' imputati, 
e pureocM di easHòreo iuaodenti, stanno 
nella carceri 'aspettando 'che ,sl decida 
della loro aorte. , 

II dovere della giustizia' è 1̂ .proce­
dere speditamente per quanto' lo, con­
senta la ricerca delia verllà,, perché 
ogni giorno di carcere preventivo, se 
viene poi provata l'innocenza dell'im; 
putato, si risolve In una Ingiustizia pa­
tente e pur troppo irrepardbile. Non, è 
dunque giusto che la prigionia preven­
tiva di tanti imputati si prolunghi in 
ragione della lunghezza eccessiva di 
questi dibattimenti clamorosi. 

Ciò sarà grave argomento dll tristi 
considerazioni e l»,Sj/ormo, sùllevan-
dosi al di sopra, di dna modesta que­
stione procedurale, osserva: 

Molti sono gli onesti 1 quali, usando 
di una inoomprensibila tolleranza, aooo-

maaatidoel «oii la massima indlSereasà 
'con glj alti-ì, .hanno, abituato il pobbllaò 
ti non far ti-a qupstiie que.Ul differenza 
di 80r,la! iglj hanno Impedito d'i'ìarsiiU" 
'òonpètta.esattQ.jdel loro valore morale, 
e'.'inffne hanno 'in esso provocato la.ppr-
suàzione che la corrozibne per mezzo 
della stampa fosse un peccato .veniale 
perdonato d̂  quelli, stessi ohe be ripu-
gaaiio.' , , _ 
.Quanti. órltici,oi)eèti, quanti pub))ll-

oiatl',indipend()'utl non,si„sono messi ,di 
pari passo,,oòn.'quelli cfis,noi,SQuo, nelle 
discassìoni,,nella. polsm|obe, Dell» oom-
binazioni pi)li,tlche, nelle campagne artlr 
etiche I Quanti persino non,,si sono in­
chinati a giudizi evidentemente, venali, 
per W r e alla lor .volta citali, lojiatl 1 

Baal'hanno gua(|i!|gnato eoa), di .essere 
acoettafi nelle, Al?, dal famosi. 

.Colpa Ipro,'perii,.se oggi col .disonesti 
vengono opufusi, 

E il Birillo cosi scrive : 
•Del presente •processo non' è più il 

caso di parlarne: è uno'degli innume­
revoli episodi della decadenza 'ohe la' 
mentiamo : passerà come gli alti-i, né 
sarà l'Ultimo, pur troppo. Ma é alla to­
talità della vita moderita che conviene 
badare, èaovr'easaohe bisogna applicare 
(ironti e razionali rimedi, primo del quali 
è riconoscere 11 male e studiai b . 

Il 'campo in cui si agita la lotta per 
l'esistenza è chiuso da due steccati con­
centrici : l'estremo è' quello in cui cessa 
l'onestà legale'che-ha per barriera il 
Codice; quello piirdnterno è limite alla 

I onestà morale,- la cui barriera è la de-
ì licatezza, •' 

Al' di fuori dello steccato più ampio 
stanno 1- birbanti prop>riBmente dòtti, 
che hanoct rotta colla legge : entrò al 
più ristretto "Viyono le anime iMone e 
rigorosamente ' rètte. Tra questo e ijuello 
In un intervallo ohe si viene di giorno 
in giorno ampliando a danno dello spazia 
oantrala al arrabjjattg î.o., g)j!,.ona8tijidi-
remo'così, alla m'qdérbaì ai quali è sóm­
mo studio l'ottener, tutlp, ,11. soddisfare 
ogni,passione senza toccare Ifi barriera 
esterna, il codice.' 

Per verità, confrontando i presènti 
coi tempi andati, noi non possiamo djre 
chesia orescipto il najn,er,o deij birbanti. 
Se ciò appare lo ai deve pure in gran 
parte alla maggior cura cha.sj pjgliano 
le autorità di scoprire reati. Il che non 
éoatituippa corto jio peggioranianto. 

Il malei.À che sono diminailii immen­
samente gli i^quillioi del centro (non 

• alludia.mo a partiti parlameatari ) aono. 
i scemate le anime buone e rigorosamente' 
! rette; mentre si é mol.tiplicata prodi-
giosàmeote la schiera ohe occupa lo 

spazio tra il oonflne della morale e 
quello della legalità, fra la delicatezza 
ed 11 codice, quella schiara che s'.lnfi-
schia di essere onorata, ma a cui basta 
di non e.uerei pituita. E qnanti sono 
giornalmaat6,i. profughi, dal centro a 
questo: benedetto iateRvalb I 

L'.lMPOSTà S'UI . T I R R I S I 

L'entrata annuale dello Stato è di 
an miliardo cinquecento sessantatre mi­
lioni e la imposta sui terrehi vi contri­
buisce per 126 milioni '435 mila lire 
trecento otto cent. 35, ed è cosi ripar­
tita' per i diversi compartimenti : 

' Piemonte 
Lombardia 
Parma-Piacenza. 
SlodBaesè 
Toscana 
Rom.àgne .' 
Marche 
Napolitano 
Sielli'a. 
Sardegna 
Venezia 

L,. 
» ' 

» 

16,256,857.84 
l9,9tì6,53Ì,9S 

., a,EjOà,7'8Ì.78 
, 4,012,336.05 
• 6,810,248.21 
10,141,858.07 
6,845,611,18 

88,082,844,70 
4,956,65p.31 
8,440,86779 

14,003,816.67 
L. 128,426,308.35 

GARIBALDI E UN SUO FIGLIOCCIO 

8 Afi'BHAI.qs.: 

DOLOEE, AMORE ED ARTE 

«Oh'è etato?.... Mio Dio, tremo,,tHtta 
e non posso respirare !..„ Ah si I Fii un 
sogna 1 • Sorrise ; poi rl(sordandosi, a 
poco a poco, il suo volto ridivenne trlsteis, 
« quanto buio 1.,.. E Nonio..., e quella 
giovinetta,... Dio, Dio 1 — esclamò ad 
alta voce, impallidendo — se fosse pos-
sibilo, se fosse vero I E perchè no ? Egli 
è giovane, bello, ricco.... ce ne saranno 
di ricche, belle, giovani, come lui.,. Sa­
prà resistere ? Ah io voglio sposarlo su­
bito, subito (.... E sua madre ? "Vi ac­
consentirà, ella oh'è tanto superba ? » 
Intanto, s'era alzata e s'era piesaa a se­
dere vicino, al letto. « ,Np,/è'ip^tile, non 
posso più dormire; il sonno se n'è an­
dato I E tutto ciò par ' nn sogno ? Ah 
sono proprio bambina I » Tentò sorri­
dere ; ma ilon poteva e tornò a tanta-
etioare; flnal'mente, una stanchezza, un 
languore, dei quali' non s'avvide nem­
meno, le fecero socchiudere gii occhi e 
si riaddormentò'; vide Nonio un'altra 
''cita; ma, Invece ohe buio, v'era luce 
ji profusione, e fiori, e canti, e suoni ; 
lei, era vestita di ' bianco, tutta bianca-
e leggera come un flocco di neve; egli 
's teneva per mano e le andava sussur-, 
rando le più dolci parole; L'ita e Mario 
Il atavano .̂guardando, tristi'e vestiti di 
aero. Aprì dolcemente gli' occhi e li 
Bifò intorno; questa volta Si rammen-
lava. « Ho dormito ed ho sognato an­
cora! Lui, sempre lui I Oh com'era 

bello 1 In quel giorno,, avverrà' proprjo. 
così; ma Lita e suo fratello, o <;he sa-, 
ranno '.mesti,' vestiti a lutto? Jlfo, no; 
ad uao'8pós3llz.lo, ci si va allegri 1 Llta 
si, è vero : bisogna ohe. domani le dica, 
tutto ; è sempre così buòna per ine.l 
Lei se n' era accorta, ohe lo imdvq 

ì oh si I B .pareva non ne foaae òóatèntà ; 
' m'aVeya ^p r̂l̂ to ' di Nonio'in un .certo 
. mbdo I...;. Ma a'in'g^nnàva. Ecco, le dirò : 
; sappi ohe" Nonld mi amfi.,.. no I Devo, 
'darti una notizia.',., noi Insomma non 
ce la trovo I' E lo dirò anche' 'a Mario, 
alla Giuditta.... ma perchè ? lo verranno 

•a sapere agaalmeptg, .moglie di Nonio 1 
' Noi ci ameremo sèmpre come ora j lo 
studlerò.ogni mezzo per farlo .contento..,, 
fi costijupjjftl, Aiaà/6,àiii3he'.«ila,madre... 
nostra madre e l'Antonietta, la mia co­
gnatina I Si, era destino, qualche cosa 
me lo diceva-j sia- dal primo •giorno 11 
sindaco mi trattava con tanta genti­
lezza; ma Nonio.,., to'-, ora mi ri­
cordo I Povera ingenna I Credeva fosse 
antipatia î d^era,. î xeóe,. j»||passipt)e na­
scente! >!.;,.̂ ori;ja8, ,piy 4'an,a. Mta, nel 
pensare a qpellŝ  printa. lfflpr<?8siqn.e ; ma, 
lintanto le ore pjisaa'jâ .o, e lai, notte po­
teva dirsi terminata ; snonarono le tre 

Elvira scosse, tese l'orecchio, poi mor­
morò : « 'Tre ore ! Sono ormai le tre 
dèi nàattino?» S'alzò, 'spènse il lume, 
apri la finestra e s'appoggiò al davan­
zale; di fronte, v'era un orto, cinto da 
un muricciòlo ed in mezzo al verde, co-
;minoiava ad apparire la luce bianca del­
l'alba : ! passeri cinguettavano sui tetti, 
racoontaudósi 1 [jrogetti del giqrno che 
.stava per is'puntare; Elvira gqa'rdàva 
'flaaó dinnanzi a sé;sospirò e disse; «,Ho 
'passalo tutta la notte a fantastica');» 1 
Ofr nbb rè'giòia "più grande della cèr-

II, signor dottor. A.Mr Ross di Mon­
treal trasmetta all' Eoo d'Italia di 
Nuova -Tork copia d' una, lettera stata 
scritti dal generale Garibaldi al giova­
netto Garibaldi Ross, figlio dello stesso 
dottor Rosa, e flgHocoio del grande eroe, 
„ La riproduoiamp. perchè-è a|fpttpQsa, 
adatta per un adolescente, quantunque 
i consigli che contiene possano èssere 
molto bene appropriati,anche ad uomini 
maturi : 

Caprera, 14 luglio 1878; 
Al mio caro figlioccio 

Gatibalii Ross 

Amatissimo mio.i — Io penso a te 
cpslantemente e spero che'Crescerai un 
uòmo bravo ed onesto. Ricordati che il 
tempo è danaro,, e che il perderlo è 
delitto. Abbraccia con ardore a mantieni 
con perseveranza sani priaclpii liberali. 

Ti mando un bacio affettuoso cogli 
auguri di «n padre per la tua futura 
faìicità.. 

6. Garibaldi. 

tezij^che la persona amata pensa a noi, 
mentre'pensiamo a lei I Tutta la notte? 
Non me n'ero accorta I Forse,,in questa 
pjocD n̂tq, egli pure sta alla finestra, 
pepsa a me ed, è felice, come io lo sono I È 
là — continuava, alzando verso una casa 
biapoà, che sorp.assava le, altra più mo; 
deste,T- ed io pure ci sarò, fra non 
molto...,, q)»anàq?,,Q'h non osereî doman,-
darglielol È'percbè tantO'presto ^ Noi 
ci'aH>i,amo oil io sono felice oqaj. » In­
tese bàttere le quattro e le cinque ; al­
lora, cominciarono ad aprirsi degli usci, 
a. farsi. sentire delle voci d'uomini e 
grida d'animali; insomma, quei rumori 
indistinti, prima, e poi sempre più forti 
a frequenti, che sono 1' ulimo sbadiglio 
ed il pigro risvegliB,rsi d' un villaggio, 
nei giorni di festa ; Elvira a' allontanò 
dalla finestra e tornò a sedere presso 
il letto ; le parve di non aver sonno, 
terminò di. vestirai lentamente ed a-
apetlò fino alle sette; poi, scese in cu­
cina. La donna, iu faccende ad apareo-
chiara la colazione, non s'avvide che la 
giovinetta era pallida e fiacca, Elvira 
pepsò.come doveva annunciare la grande 
novità a Lita e le parve d'aver trovata 
la frase ohe Ci andava j ma, quàridp ai 
avviarono,''tutu e tre insieme, ebbe sog-
geziooa dl'.Marioi e. non disse nulla. 

Lita guardò Bl.yira ; poi, le .oblose con 
dolcezza ; '« Ohe hai, mia cara ? 

— Io? . . . N u l l a ! 
— Sei così pallida e vedi ? Tos­

sisci. 
— fi! vero — disse Elvira , con im­

barazzo — la scorsa notte ho dormito 
poco : certo, ne è causa il raffreddore. 

— Speriamo sia un male leggero. 
— Si, pòrto : questa notte dormirò 

e domani sarò guarita». 

lìL l't'àìia. 
il) grandi tnanoere. 

Il Re giunse ieri allo ore 8 ant. alla 
stazione di Carminate accompagnato da 
Ricotti, Oosenz e dall̂ a casa militate. 
Lo aspettavano alla stazione Revel, il 
conte Arnaboldl, i corazzièri. 'Montato 
a cavallo il Re si avviò alle alture, di 
Carminate. Il partito ê t occupava colla 
sinistra Seveso, e l'estrèma destra Car­
minate spingendo gli esploratori fino a 
Cantù, eoi centro a Meda .Seveso e col-
l'estrema-sinistra.a Oisa e Maderrio. Il 
partito oV.eat avevi la destra a Cariano, 
il ciutro a M'alato, la alBiat|'a a Oar,-
minate. L' attacco generale oa'minciò alle 
8.80. La divisionè'.pherai battendo for­
temente a Lenlatéi'oooupata dalla divi­
sione Oliviero, col fuoco di tré batterie 
obbligò 'questa alla ritirata. 'La brigata 
Reggio assaltò II paese situato ali al­
tura e Ib occupò. La divisione Slroni 
qccnpavaintanto A^nago. Il partito.ovest 
óppòae'una'nuova resistenza al 'di là 
della strada p'rqvinciale in Camasina, 
ma fu respìnto! La 'Éanovrà cessò dopo 
il mezzogiorno. • 

La pioggia continua.-Il Re assistette 
.ajla. msppvra daJJa-To/re d^VC^it^lio 
Carminato di, proprietà Arnàboidl ove 
face oplazione- Riparte per Monza, allj 
6.30 popi. Il partito est continua oggi 
e domani ad avanzarsi superando la 
linea Lura. 

Oggi a Monza pranza a cui sono in­
vitati i generali e comandanti del se­
condo corpo d'armata. 

Progetto agrario. 

Fu distribuito al deputati il progetto 
Grimaldi per la Istituzione dello rappre­
sentanze agrarie. 

Processo Sommaruga. 

Commentasi vlvaments da tutti la de­
posizione d'ieri del questore Serrao. 
Oredesi ohe essa pregiBdiohi l'imputato. 

— Stamane è jiartito l'avvocato Pa-
nattoni per asaiatere agli interrogatori 
della Ivon a Bologna, di Fambri à'Ve-
neziia e di 'Villa Pernice a Milano, nel 
processo contro l'editore Somraarugsi. 

Stasera la Triiiuna pubblica una let­
tera dello atasso avv, Panattonl in ri­
sposta alla lettera del letterato d'A-
nunzlo. 

Il Congresso dei maestri a Torino. 
Qpmeuica fu l'ultima seduta, del Coa-

gresao,nazionale del maestri elementari. 
L'aula era piena. 

Alcuni congressisti proposero ohe la 

Quella donnoi)lca passò, in amicizia, 
come le altre;, oja Lita, era triste ed 
Elvira sembrava impacciata ; ipentre. la 
acpooipagn^ya a. oaaa, ai fermò ad un 
tratta e,, prendendole , la mano, Lita 
disse ; « Or vl,a, sai ohe' ti voglio tanto 

abbi fld,ijcia j,a njp. bene : 
— Perchè mi parli In tal modo?Ofl-

m^u^ò, lmbara?za.l,a, . 
— E tu, perchè vqoi farmi dei rpi-

stèr i? 'Via, dimnii la ve r i f à ! 
— Ma lo non Iso nulla a dirt i —, 

Balbatlò, Be,iiza osare guardar la . 
— Ah tu non m'ami, come ti, aipo 

io 1 » Elvi ra al?ò 1 suol begli pe.ij^l, ba­
gnati di lagrime e rispose :, « Npn dir 
questo, Lita ; mi fa tanto dispiacere I 

— Hai rag ione : p e r d o n a m i I — S'ab­
bracciarono ; poi Lita di^ae, al l 'orecchio 
d 'Elvira : Si t ra t t a del eìgnor Nóìiip, 
nevvero? — Elv i ra susaultò e. r ispoae: 
Si, noi ci amiamo I 

— Lp ami,., tu 1, Ali- dunqae i miei 
timori non erano infood.ati ? 

— Anohi'pgli. mi ama.l 
— Lui? E tu lo cred,l? 
— Me l'ha gluraìtol 
— Povera amica 1 — disae Lita, atrin-

genijola forte al cuore — 
Perqhè non ascoltai la voce d'un pre­

sentimento ohe m'avvert iva di saldart i 
• da questo pericolo f 

— Ma no, t ' I n g a n n i ; — nispose,un 
po' r isent i ta — ej-li non mente , non ne 
sarebbe capace I 

— Ohe ti disse, mìo Dio, che ti 
disae? _ , • 

— Ohe mi ania, mi. farà sua moglie 
e mi am.erà sempre. 

— Sfacciato I Ed osa ancora ?... Non 
gli ci;e(lere, Elvlri», te iie aupplijijo i 

— Ma, Lita: io non comprendo per-

Oamera nella prossima aessioni) vo(i 
d'urgenza un progetto di legge ohe porti 
il mlnlfflo degli stipendi dèi maestri «o-
muiìall a lire 1200. 

Altri proposero di pareggiare la p^- > 
tènie di maestro normale di grado„B^-
periore all'attestato d| llcen|;à llcèàl,̂ : 

Le disóussioni fiirqnq vivad.i- • , ' ,, 
Accortisi della pressiiza del dep'(ita|{> 

Konx io apolamat;ono fè.atosamsiit̂ . (Ĵ S» 
atì face' un bellissimo disOor;M,|ri,ngf,8z)p> 
in iioine della stampa, i èóngré^ssisti.e 
promiae l'appoggio suo qoiiie dfjpùtato 
alla causa del m-i'eatrl. Fa appiauditi^-
almo, . . ' ' 

Il presidente ohiuae \\ Coilg/ésap, flii; 
sando qual se^è del "VI, Oĉ pgresip na­
zionale per r anno venturo la patriottlof 
'Bologna. . ' - li, 

A i r Bstèf 0 
Notizie fìoUriche, 

Marsiglia 7. Sediqi decessi. 
Tolone 8. Dodici decessi. 
Alene. 8. Per le proveniente dall' ì,-

talìa quarantena, di 11 giornj. 
Maàrii 8. Ieri B oasi e, 10 morti;} 

nelle Provincie oasi 1769, e.morti .̂ 598, 

In. P,yovi33.éia: 
Orandg f^sta di- bwefiosnza in Tpet i t . i 

Domenica i3 settembre. 
Pr imo elenco delle offerte in oggat t l ì 

Gen. march. 'Vino.enzo de Bas^eoourt 
«u orologio a pendolo d à muro , n n 
trionfo di cristallo per fiori, un vaso, f: 
atoriato per tabacco — cav, Oiovàtìnì 
Armellini, un orologio a sveglia di} t à ­
vola — Annaì l in i Luigi fu 'iSiijèlfiìny^ 
un calamaio di ottoiie a £9ggla di Ilbr^ 
con candeliere e .por t a ,penne , un porta­
sigari di schiuma e ambra con as tuccio 
— Vincenzo Bel t rame, uà te rmomet rò 
di cristallo a foggia di obelisco — Mor-
gante Fo r tuna to e signora, due busti d i ' 
geaao CVlttorlo Bmanùele e, Umbertó)> 
set ferma scialli, qua t t ro libri di àiiq'ì 
zìone, una pipa di scliiuma, due caval­
lini di legno, due vasetti d i , porcellana 
— Angelina Morgante-BlaRohi, un eòi-
tre-necessaire per signora —: ^\^^% .ad 
Etmènegiida Cuttiui, due vàài, di vetro 
fregiati per fiori — Vàlaiil Qlùsètóp'è 
una fiash'etta di latta per caopi '̂t^ri 
— Maria BùriniArm'el l inl , una tidmbqi 
a le rà ripiena, un vaso di vetro fregiato 

ohe vuoi tarmi soffrire, con questo dub­
bio, terribile,, ment re sarei felice 1 

— Felice? 
~ SI I 
— Ascolta.:, sai ohe ti .voglio b^ijej 

vorrei saperti qontenta.senipre ; per nulla 
al nionilB, t i farei Bo r r i r e ; ma ' qae^tà 
volta. In tendi? ...... questa volta, debbo 
essere sincera, fors 'anche crudele e non 
mi darò pace,,.fi|icbè ti vedfò r isanata 
da questo malaugura to amore I Oii mia 
Diol Egli s incero? Egli , che tante volte 
h^ lBgaflpa,l;9i,t\a.s.edpt.tfl,igfeilipi,,lftqtt,ali 
óra "io lùàledicono, sarebbe capace di nij; 
t r i r un affetto, liei suo cuore più duro 
e plq freddo del. Olarifio 7 Cre^i a ma, 
E lv i r a ; potrei na r r a r delle cose ei^é 
t e lo rendprebbero odioso ; m,a npv, h o 
il qor.aggio di recart i un dolore, o,ós.l 
g rande : te ne pijego, cessa d'a.mar.la 1..., , 
Egli , sposarti? » Camminarono .ifQ,tratt;.o 
in si lenzio; poi, Lita riprese :,«,Oh» ffll 
rispondi, dunque, E l v i r a ? 

— Nnf.la. ...,, 
— Come, nulla? Credi, ch'iq ment isca ? 
— No, Lita ; pia.,, lp a w o 1 
— Povera illusa 1 E la, sua qoadot t» 

fino ad oggi? 
— Io n.on gua rdo il pas sa to : il..pre' ' 

sente compie i miei voti e 1' a w e n v r a 
m.l sorr ide . 

— jp impossibile ohe tu, tanto gen-, 
tile, t an to buona, qusi^i ingepua, po|pa 
an»are u n espere ^fprftvato ! 

—. B p p w p , LWa... lo ama I 
-7- Ammatt iamo .ohe ti cprrlsponda ì 

sua madre pon -yorrà sentir par la re Si 
questo m.atrlmanio. 

— Ella ama suo figlio ed aceonseo-
I tira,. 

— È lui ohe ti di^se posi? 
— Lui! (Conltnua). 
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;i:i.:::-f:fii;à^^L^r 

per fiorii Niéolò e Dùmenloo Oristotoli 
quattro volumi i misteri di PaMgi ài Sue 

i ? ^ Italia'Eofgaiite, unÉBoqol«'ooq,ptàt-
•,;Mlal.é,:,ì)looh1le^e,,dî .;;Tefeolt)'«giatO — 
?'; dotti ! Giovanni Liaiilj iPittO: litogifafl«v à 
ì;;i:̂ tó:iti 'soggettois^ -̂yiDQbaiàÈlofcBagottd,' 
;*;|tJàttro bottiglie vino di •t l^cfl^^tó-
iJÌ!Ìllna;'DaVétiiF''tìi>ilSI)flfi;;|iaWot{Slain«' 
Si'I)ida,,»n,,pesteUinftrjdii.»iiMi5tì':Óin>fet' 
?, tia^a BuoDj«,aoì;oestellià»4on» frutta ar. 
'.tlfiiiiali i-:Oe««ré;Mì)l'|tftrt#Unà lingua. 
:;r.'di:;fliaìlld"*MlinlSlft|SJ-5~s'''Giaab 
: Mórgaufèj due: liottijìHe vino di lusso— 
' Elisa"Cfrìl!o,-ttttsfakoiatto da COÌlp dì 
: riaBa?H »̂-A;UBgi-a-Secoo, uncttscliiettirai^ 
';i^ilò oòtt:'BiérlèttO"-^ Ter6«lnà«Ci)l4;Mei i 
;F :ató»;*«itir-flgurlna'-di- geff ir!» 
"• ;;Aitóifei,«o, /agaMlo d'.ossft̂ 'ftìn. ve^t$: 
:|tpilSftócbp(Otf •. r-t'. (JlàiSOra 
g#à|i«i^i^—i:^ Cloìi Ida • lilìtìi jltì •'M^^ 
?;f*dtte';J^aìrdi 'i'etr(i"Bi«gentito per. fiori, 
.'itina 'latioi^heriera,di,;Wti4i,f:ìin..pialto *ài. 
tìs^ltri»; ,i)ef "ftitìtiif : ;r-f'';Piw^,Pabid-;^ 
iSSj^,^?due .'bbttiglie'. di >lh(j" di. liisào^', 
SsAî tfoyo Mtf^iirite di'Oiambat^isfaì uni 
'f;|^^lf;^i,;tìtóltó ^^tiUiiii -i'Mòsàil'rò* 
aKi««<|iEt^itof;-;fti':vi»!Ìo":di;-'v8tr£;ir^ 
#j|!s|o;;|§t':fl|H,'Àl.0tólfltìfl di • ori&tlo,-
.,': .iìiia:'SoUtìiàiàp^dìi''5:^ ; ilieàaa^ 
•'i:silII,:'uiìi''ÌtóÌijbino'W;pe,fi^iiòl.TK^^ 
V: ^bfoélltóà p^r flofii' liii 'robtì'nettfl :óo-̂  
.:,Eerto; di conchiglie..;---. Cariò; De.MÓ'nte, 
, (ftoittò\,b8Mì|He;̂ Wò^ai:,[à«80Ì::ìrî  

;.;;,-;-̂ ,,O f̂aWÒr0pj8Ìp,:<iile.;,bottiglie aogiia* 
.. :i\Xé. ~ 'DOBaió ' BastiiWèttl, tre. .oiildkiè 

di ghisa »- liSOnardó ;Giàvitto• fùv.teo-
; nardo, un baortaio- con , mazza di ghisa 
.; — Virgilio ÀMgólO(»unjoorno.da caccia 
. — Giuaèi(|efpP|n||. du^lWJSh'amido 
: ; r^ Maria ^eóooFÓratnitti,. uh porta-; 
"orologio/ — Elisabetta, Formosi, uqa 
';, aoiarpotta diKlarra''vègélalè —- Qlam-
K; battista Béafzi,,:duei:.bottiglie;;iv(nUr(ìl-
h; lusso .— , Piélrp ;Erm.aoQrà>e ;.sìgnora, 
'. uoa bombonièi'à ---"A'rìhéllinaiArfflell'iai, 
. una; kuoóhérlera,d! vetro; còlofBk-— 

V GipvaDDl f'i{tlni,'ua''qi(!ÌdPÒ:iia'Slio'ooti; 
oornice dorata (Ttrcéttto-.i.vlti délìiilPre. 
tara) ^ 'Luigi'lÀVraellrhi-fu'Mattia;;d& 
bottiglie vino di lu8,30 --Oelestino.Bel-
trame, ìih bauletto'df cuoio; verniciato, 

' : una palla idi vetro,p,e.p,5giardidò •—• A-
malia M6réHI«BeitrBhieì':unK;'%ottiglia 
vermouth — Icilio Pattini, due volumi 

• rjlfigftti',ia.;ouqw,̂ (,ellt;iis;;!ii. {'ftisloitif di 
;; Samt-lémj 'Giuseppe Volpe iu Éranoesoò, 
;, una padflilàndi ghisa •i'-Giliseppe Oos-

:BÌQ, due oromoUtograflfl ..-—Bortolo Ca-
;; pel,lari,,duo bottiglie Lmaraala-.-r- ,Oaro-
;; lina Mòrga.n,te,,0j9Es, ,iin/'pflrWponne.dî  
.; ;bssò;.traforalo, con...tagliKoarta; e Veduta 
' jtóicrèso.èpioa — Srahcesco., OrieÒqia, 
: ; mia; gran .pipa,di sohiuma>montata jìn 

argento con oaunelìa .di ciliegio.-r-.0(. 
.'''tay'ioQuargn.olq, "un ; vaso, di,;.vetrol ra­

bescalo .per; fiiori,,un rotolo 8t8;mii6,"ui)a 
.carta'di séta'.-—;iJgo.Mqrgante, uncam-
pSuèlloda tavola, Un, pórta-orologj due-
incisioni — Mari'antia,' Zanitti,; un pprtQ-
salviette, .un biglidtta d'.angurio; a. sor­
presa •— .filaria Bianchì jfedpva. Sgoifò, 
duo portafogli pelle. '—• • iGiarobattistà 
Bertosai, una .medagiia. óoramemoVativa 
dàlia iSspoalzione^l-.Miiàno,' quattro li-
tografle/fl.icórfiò.ai ..Gìtlifê ^ 
— Angelo tìerfuzzii uria, incisione, (Fan-
cÌM(tì u,' iia|noj,,auattfo iitografle .(àurfe 

., aux .iem ;cratfo»s),"un..graq, quadro sl-
nottiÓ!J,'.rappresenla.Dte if Ilaiia!.nei'suoi 
óònfial; niituràli. ̂ ; ,SoòÌ̂ là :Operi\ia Ài 
jsrèen.'ói; Ó,a' porla.,-.sigarette di ! legnp 
traforalo'•— Maria'della Martina ved. 
Will0^u^ì':tl^<S•dalnpàriìlld'diJlàua':niòn• 

. tato, in; .ottone,, .-.'..iti.'' ^-;7''.Ì;IÌ ... i.j 
: - ," ; .;; ;• ;,V;i..:, (Còttìintlà), i ' 

S u i c i d i o . Madrassi-Pietro d'anni 
67 da Venzoné nelle, ore pom. del 4 
óbrr. per sottrarsi; bQme';èsao andava 
dicendovi a 'sòfl'érè^zB'ilsiijhalsi'àp'pioòa'va 
cóli-Uha';oòTda<àppésa'Sii.:,siio fienile; 

'. ~ S<^4;letit Op'èrainVCi^.iiéi-alé'. 
li Giìnsiglia liàppreaèiitlit'ivò .di questi 
Assóolàzione'Ila delilieratò di''Hoordàre 
nella '(iomeiiicaf 18; àettembre il' XIX an­
niversario della fondazione della Società 
al qoal effetto dltenevà d'illo'spettabile 
Consiglio delle scuòla d'arti e mestieri 
ohe appunto in' quel, di avvenisse nella 
SaiàiMunidiJiàlé dell'Ajaoè la premia­
zione degli allievi distinti; delle 'acuoie 

. rnedesime, - • ' ,/-i /'-r:--^ 
; ;A quella scolastica festività'i Soci 
-sono 'invitati a" parlecipai-é';':la'presenza 
diessi dimostrerà quanto loro interessi 
l'istruzione 0 1' educazióne dèlia giovane 
classe, lavoratrice, la quale Tioeverà iii 
tal ;m6do un nuovo eooitàmeuto allo 

. à t U d i ò ; - - " ' ; " • - ' ••••••••. ••••.••• 

La riunione dei Soci è stabilitàpresBo 
Ìa';Seda sodare nella domeidoa 13 set­
tèmbre alle ore 10 e mezza pretsiBo. 

. Sd affinchè' l'anniversario della So­
cietà aneiohè con la véna pom îa di festa 
é -spettsOolli slal còme di 'consuetudine 
con beàefloi sitti rloó'rdàta; verranno in 
detto giorno distribuite dèlie sovvenzioni 
in danaro ài ooofràtelll ohe per sofferta 
malattia versano in condizioni njeritevoli 
di speciali' riguardi,.:: 

: Consoci, .'.. 
; in ;queéta annivorsariftvrieorrenza, ri-: 

cordiamo il; :gèn rosi .Iftteadlmehti ohe;; 
{urono lai.'iiiaae della Mtra assooiazlone;' 
e cioè l'aàsis tenza m JtuS fra ; ! oonso y. 
ciati a rlatlciizìòttS dàll'jìparaiò; rinno;^ 
yiamo (nifièi ;il'^tlottìi frat^lanza al-.;' 
tre. yQ|tBj||l|n,Ué^!J|Ìf;tÌanoittìj'.;B. [)éS" 
.sevein|iijfMIKji6fp*'.ìftdolniiiiB,. ì.''iio«tM 
sforzi, :ao'oiò'iprihcipt:;d6Ì risparmio e ' 
delia sprevideii Za :-ai;;estendanov:seinRrB 
pia ; nella; nostî a Città ^et ìilllviììfòi 
aoambiévolmente: hel', giorni, delia syén-
;Wt̂ à.̂ e;,déllMnfermi|4i''j::#-/'';'/- 'v;.'';. 
';;^;.,^iiìtee,:j9'safemteoJi|85/';^ ;':;"', 
.<-.-: i-...;i.,..,ii,...̂ à. •JÒimióBB;-:--.;-';-.-

Scubia d? arti e utestlèi'l lii 
UdlùiSrWal/glorilo 18 ,Sortente,;X1X 
anniversario dèlia nostra benemerita So­
cietà Operaia Generale, allèore 11 an-
timeridliitte afra luogo nella Sala del-
i'Ajaoej gentilmente ĉoncessa; dilli'ouo-
•révole'J.Mùiiiqip,m,;,|à ;80Ìenne. dist^ 
wone.'̂ dei pretni -agli';â ^̂  allegai" 
ijève;;di: qué)st(V,.Scuòla pòli 1'annosoo-
Ia^(lj!(^;l88it85f'alla ipreséiiza ,^elle Au-
toniiiirdèlla^'rappr'Beéntànza', del .tìoiisi-
gliù̂ 'àflcItliWóue.idéi .carpo iiiaegUàutS'̂ ^^^ 
otìncòrfO Jélla^;È|aitda cittadinji.". '<; . : r," 
V;^^!^'^)! ì'ìffé'rf, !8Ònò.;,inyitBti ''a; ;tròr 
varif;; iilj^uel'; giòi-hò;* alle òi:e ICÌ e'mozza 
fireoisé''5)èil,ooolì::della scuòla, ..per' ré-
òaì-si Ih ; ebrjiò; al Palazzo inupiolpàle, 
i}isteiaa'a,llaTà|ipres6qtaaz»:a6Ìla .Società 
P^èriiia 5 GòiKìiale,'. "dèi • Bonaigiio' diret-
ttyó'|e;:degll:;iàsegiianti,':..r.'.':. '; ;'-J^'v^: 
f^ipòpòhia'tìjjdeiataJuiiztoné,'. le Àutoî it̂  
aai'ànuò ; ,ihvitaté;'a ;Volèr onorare di una 
tì^l^;Ìa..ittoàtr;àjdòÌlWori'eSBgiiiti,daglÌ. 
lijlif&Vi'y'Sallè'allieve, la 'quale ai;̂ f̂arà 
nei;5!|tìoftn' dèil8';8Òt(ola ./e;ritnatràj'hel 
pom.erlggió àparta;i,al piibblióp .finòr.allò 
di'é̂ /|()̂ ;« héi.gioVhi, W:e ì6:daiieore9 
aiitiiiiieridianè ;àlie ore B.pom, 
':,!;, IKline, 6 aettemlire" 1885. ': '. 

11 Direttore,;:. 
;,,.,;.;;:..̂ '.,.••...,:•' Q. Plfiiìioiuiii::, 
'''-^Soieiétà ;'Al|ilit{À'-''VrlUliinar 
Come dal ; programiiia, dòmithi si ohi Udo 
l'iscrizióne ài'òongressò di ;S: iìàniale^ 
Si ipregano 'i Soci a voler solièoitara là 
lòro'Wdéalòhe. ; '• , ' 

,,;,:Westlyal. La;;,pioggia-;cho,gUi scese 
fl|ta'èd inaistenie .̂ alla .mattina di iei'i 
àiio óitro àlie 8 pòm. non lasciava pia: 
sperare nella ripetizione del Fesiiuai 
quandoché con' grande v, sorpresa vorso 
le::4.òrapom.;..oe86ò. dì pìòyèi'o,,e:jl cielo 
apooò, a .poco si rasseiBnò, .finchò Jl 
tèmpo si' fece pròprio, discretameute 
bello. Il fflslieai ebbe quindi luògo. 

Poca gelile''nei palchi,"hia più ohe 
un. discreto numero di persone entrò il 
recinto: del,Giardino. Nel. palco .della 
presidenza : abbiamo notatoGiulio Oesaiia 
iOvtutti la .maèslà. dalla sua gloria, cir-
còiiriato,dai.personaggi dei suo sogiiitfl,: 
Anche la:, famiglia massaueae, dài.;palolii 
assisteva ailo:corse, le quali ebbero un 
grande auoooBso di Ilarità,'; 

.lia,eosa;eS8Bndo,improvvisata.li per 
li, nessuno certo avrebbe preteso:ch6.ì 
cavalH. del .fantini; potessero/essere di 
prima forza, e però il pubblico non 
badò, come si suoi dire, tanto per il 
sottile; e mostrò di'divartirsi medesima­
mente, anche- proprio se trovò' ohe i 
cavalli scelti pér'la'corsa safebboro stati 
più adatti a riposare la stanche è vec-, 
ohle;'lor membra, ih istalla. 
:,.UnO: dei disgraziati; bucefali ohe.si 
produssero alla corsa, di ieri, ebbe non 
sapirènib gludlèàrò;. sala mala 0 buona 
véhtii'rai;di rompersi una'gamba, e lo si 
dovette'ucciderà.' ' 
"'Alla corsa' dei fantini,'prosegui quella 
degli. asini, la. quale,non poteva, per; lo 
stesso -suo oaràtteréì cheV'essere quella 
che .fu, cioè• amena • sótto' tuttj,̂  i rap­
pòrti;''-'"'" •''• " •''*'' .'.;;. -V'";'''!;.'̂ '. 
.Finita la corse eblierò luogo 'delio 

rappresentazioni rial tòàtrlaò; africano, 
in quello dei' fllodrammatlol e nel ser­
raglio' delle belve, ma a' quanto ci siamo 
informati con Isòarsò concorso ;dl apet-; 
.tatorl' _ . • • 

'Frequentati invece abbiaino' veduto 
sempre il Grande Bersaglio e il GiUSco 
del coltelli e del pari la festa da ballò 
diretta "lai bravo Ballarin. 

Verso le sette di sera, dovevano aver 
principio i fuochi artificiali, ma; fnVvi 
uh lungo ritardo,' eausato senza dubbio 
da alcuni lavori resi necosaari nell'ap­
parecchio dèi fuòchi, causa l'umidità 
della giornata. E Cólpa appunto di ciò 
i fuoohl non rluBoiroDO cosi bene, come 
avrebbero dovuto. 

Verso le otto pom.'il Giardino era 
ailpliàto quanto domenica, a più. 

Il restaurant, il caffè, l'ostaria e ;!à 
birraria,; tutti plani di ; gente. Là birra 
dei fratelli Relnirighaus ebbe un gràtida 
spaccio, e fu davvero trovata eòeei lènte 
dal oònsumàtorK 

Le belle ed eleganti fiorala è i bravi 
zampognari napoletani, 'contribuirono 
anoha ièri a rendere più brillante ava-

i. riato il FestiDfll il quale riunei anche 
I questa volta, tenuto calcolo delle sfavo­

revoli circostanze della giornata, assai 
bene, 

i La gran festa da ballo ove suonava 

là valeatlssima orchèstra del Miuerva,, 
dirètta dal dialtnlo maestro sIg.'GÌaotìmo 
Versa, fu animatlasimà, -e si protrasse 
fliiolailBB 1(2 ant. 3'oggì. ; ; j 

I t a » fiefrèvitt JPou ièbI ia i iH 
ÌntÌBVÌÌ'Otta<'La .continna pio|glà;;ohè 
da; i|»ffi; gioi-ui ^.ide; su'Hutta la ii&frà;: 
JPròfiòóìa' etspeoialriJèiiie tra lè'ipilre 
:alpirUòveà;|)pttare:qùalÒhe.oòBSégiiteiÌ8à;i 
: 'leri^imàttina nel Oanàle: dal; Ferro, 
V acqua pècore ed Òre'idisoèndèya ĵf' 
lèailpelle, péroui non fu un;mlrttòolo .ie-
la.ferrovlai::;ha subito.gravi;danni.:' ^ 
; Poeo-'dòpò ' il ; mezzodì: fra; lo ysteiòhi' 

della OarijiftVe di Moggio e pfèoiaaraente; 
pròasò.;ii;;r.lo;:Barbàro l̂ .aòqua-dia'eendendò ' 
dàlia' Mòntagiia fuppe in : tre :dlv6rsi. 
puliti. non ,«ólo la fari-oviav ma «aotia 
il» strada (iostale, ingombrandolo ambedue 
con grandi deposiii di matèrie da essa 
travi3lti«''.':;.':, 
: :X: trèni discendenti da Pontebba ven-
hBro:;'fermatr a-Mòggio; quelli'ohe paf« 
tiroho da Udine non potèròiio.:àrriyare 
che allà'stàzione della Carhia, essendo 
rotta ogni.oòmuniflDtiòue tèlogr&aóa tra 
quésta:staj;ionò e quella di .Moggio. :. 
', 'I : viaggiatóri partiti da Potitebba' alle 
1,43, pota, di ieri arrivarono alla : no­
stra staKJoua: alle f.SOdi ieri: sera; a-
vendo:dovuto a plòdi: peroOrrei^e;.tutto 
iltrattò;: di, strada di: ohilomatri: sai 
•ohe ,;8epàra:;. la stazione di Moggio, da 
quella della ;Oaroia, 6; quelvi'ohe è 
peggio, percorrerlo fra ;! : dirupi prodotti 
dallo sfreiisfto corso, delie . acque, .ohe 
dòyettèi'pj/pàssars anche cpn' qiiàlchè 
'perlòolòt;:'':;', '."'.:;:.'' 
j,^Avèridtì::p*''l8'ò cól) àlòiini ' dBi'yiag-
;|jip,tpri'ohe''dovettero inlrapreiider'B: la 
ittnièpattàta'paasegglatina, abbfamp udito 
dei',iagni perchè l'Amministrazióne.fer-
ttviài'ià qou.ha tatto avvicinarei treni 
ìlipiùJipóS îhile al punti estremi'' delle; 
frane," òndB:;limitara il tragittò àbba-; 
a'tariiia lùngp; da dover easer ' peroòrao a 
piedi."'-' >:';.';•'.,;... . . 
.:;Dalla atazione di Udine sono partiti 
pel luogo l'Ispettore dal traffico,, vari 
uigegneri ad operài per procedere tosto 
àii'làSorlfilècosaai-i a; togliare. lòtsgòm* 
bero. 

Avendosi lavorato tutta la decorsa 
notte, ai ;(péràètttro oggi di poter riat­
tivare il. serviÌBiò su tutta' la linea. ' 

..":' Kfiianit; ^ . TipàraaBlone.; ' ; li 
giorno 2: altobrèavr.<niiò luogo gli e-v 
sanii dì riparazione nei Linei. ;; ; 

R e c l a m i i d luil l terla À ' i n i -
p ò s t e . Oggetti trattati daila,,.Goiiiinl3-. 
aiona;'dal ;I. ' Maiidàiaèilto di Odine per 
le'iinòóste dirètte" diirante il biennio 
1884 85. : ; 

Raclaml pervenuti' dalla R. Agenzia 
duranta il audletto bieonio n. 479. 

Furono tenute 24 sedute, iti cui'ven, 
nero sentiti ;peraóóalmaute 129 recla­
manti e vén'uoro: emesse deciaioni, in 
materia; d' imposta Riochezzi mòbile ; 
favorevoli 138 jfa'vorevoli itì parla Ì39j 
contràrie 148. In materia d' imposta sui 
fabbricati ; favorevoli' 3 ; favorevoli in 
parte 7 j contrarie 14. 

Rimasero inaóiutl,' perchè' pervenuti 
iù questi ultimi giorni,dalia R, Agenzia 
realaml'30, che uniti alle suddetta de-
pisipni formano un totale di 479 che 
corrisponde al suddetto numero oom-
piessivo dei ireciàml. 

«Consiglio d 'aiuiniinÌ8tpaxlo> 
nf9 dlclia C a s a «Il Hlcovero i a ) 
n a i n c . È d'appaltarsi, per un triennio 
òhe' comlriòlerà; coi l'gèiinal.p'1886 là 
fornitura del'.vitto,' a norinà della 'tà. 
bella aislematioa del Ricovero. " 

Sarà perciò tenuta'da questo preside 
0 ohi per esso" un'asta'pùbbli'oà nel giórno 
di lunedi 28 settembre córrente! alle ore 
10 'arit. pi-esso quésto ufficio col nietòdò 
delle schede segrètp^ 'n'giiista il règola '̂ 
mento 4 sétt6mbre''18'70 n.:B8B2.; 

Il ribassp'dèl''vòritésimò dpvrà farai 
antro 18 gioruì .dell'avvenuta aggiudi.; 
cazioné. 

Il dato ragoialòre'd'asta, ritenuto quei 
limite; maggio/é; e per ogni giornata di 
prosenzadiòiascua individuòdi I. 0,66,80 
ed il ribasso saràdi un tanto per presenza. 

li deposito per concorrere all'asta è 
di 1. 1000. ' 

La garanzia potrà coatitHirsi 0 con 
ipoteca su beni stabili, ovvero con de­
posito dì obbligazioiiidi stato delia gior­
nata par l'importo dl l , 2000. 

XI capitolato d'appalto è ostensìbile 
presso questo ufficio, 

Si avverte solo par norma generale' 
che il numero medio approssimativo 
dtìile presenza in un anno è di 40,000. 

lldine 7 settembre 1885, 
Il presidente Gio.: CiconiBiillrqme. 

11 segretario 6, Psrissitii, 
Ci 'e i | l to f o n d i à r i o . La Banca 

Nazionale ha incominciato da ierlaltro 
. ad esercitare li Credito fondiario asse­
gnando a tale operazione la somma di 
23 milioni di lire sul, fondo di risei vai 

Le domande di mutuo, ohe' devono 
essere non interiori a iire mille è. pre­
sentare prima ipoteca su beni stabili a-
venti un valore almepo doppio della 
somma chiesta, ai ricevono presso tutte 

le aedi e aucoursitli della Banca costi­
tuite In agenjla : di'l .jGrcdito fondiario. 

Il rimboraP dal m'utui a'̂ viane me­
diante pagatqònto in due i'ate aemsetrali 
di annualità òhe vàrlàUO: fra II minimo 
di 8.5B paf oehto pei ̂ iriliil della du-
rata di oOàiiSìsed il iiiàisimòdl 13 01 
per qqèill'^detli|;:duratl''|i; 80 ; anni ed, 
it;:Sitt8BÌmo .di''l8jOi;i : ^t:*iquBllt,' dèlia; 
dttràtà' di 10 anhi; ÒÒ'feprèndeudòsi' nella 
aòhualità l̂ intereSse in raKlPDè dei 4 
'pe.f;càuto stìniip, la tassa .:;dl, rlohèzza 
ttìóbile, i diritti di ooihm1sslp»e dovuti 
àll';Isiitiitó,';ed'i difltti'èfarialii ;; 

:'-.:lié;:;iravpre8entouÉié' ^àgi'tì^t 
rlerlerì'fu'dlBtribnlto'ttl'dopiitatril' 
pfpgàttó; dèi ministro Grimaldi :; per là 
lstitiiziòné''dèlft Mpprèieritaaiiè'agt'afìè, 
stàtò:'pre8Bntàtò;:alllv'0àffleÌ!à;'dèi"dèpU-
tàt!:ii';27':àprlle;188B'; ' ; ' : ' ' ; ' ' " . ' , ; ' 

'Il'progettò si compóne dl.l4àrtlòolt, 
8 eóatlèaè'l8éè|nèBtì diaposiélohl: Uni' 
rapprèsetttàUza' regionale di .a'grIOÒlturà 
aàféijbe atabilltà'per ógni regione òiòu'tt 
àgriéóia",'ed avrebbe .;pér uftttìlò'dl tute-
lare' gì i;lntei-eWi ::àgrùri'gèoéràlI è"^ùèllì 
della regioÙB In. pàrtiòolarè. .;• ' , : ' ' ' 
,' ; Il numèi'ò della .règiòtìl ; e' dòlio 'iòne 
a'arèbb'è costituito .per Detìfeip; 'Reale; 
udito 11 Oonsigliò' dt;Agrlotìltni"àV ' ;;' 
' Farebbero'parte'della rnppresén'iàùisi 

regionale i delegati dei Oomizi;agràri 
e delle Soàlèlà"dl:;AgrÌcoltuftii'; : '; ' 
• ; ''Avrebbero ' diritto ' a; far'visi rappréì 
sehtare anche le Souòlè di Agi-icòltiiraj 
di Veterinària,''le facoltà agràrie" u'ui-
'versitarie, ;lB'aèi!lòuÌ:(jr'agroiiómla; è; dì 
agrlòóltnrà degli istituti > e dèlie's'ouPle 
di applicazione dagli ingeg'neri. ' ' 

Le rappresBtitauze agrarie stir.'idune' 
rebbero'.dUB. volta : l'auno, i»; primavera 
ed; ;autuo!ip., .Pitre ;a ; discuterò; sulle 
questioni.àttineiiil ali! agriooltilra,; tpr-: 
mulare "voti e: .proposte: ai tfllnistrp, 
mandate un'rapporto .annuale sul!'an­
damento dell' annata,.agrària ; al; mini­
stro, le r.appreaentanza esercitano.dirèt,-
tameiìte o; pa.r .deiegazlpuo, i,' ufficio idi 
Cònéllisizìpiie.vplbntaria tielle oontrpvèr-
sia insorgesti fra proprietàri,, affittuari 
B . c o n t a d i n i . :;.;i . ' ; • : • 

. ,:Lè jProvinciB:dovranno inscrivere,in 
bilanciò ; due eentesimì per ogni abitante, 
a:;beoefizio ' dalie rappraseutauze regio­
nali e dai oomizll agrari... 

I fondlooal oostìtuiti saranno impie­
gati,in ,;opar.e,,;direttameiite,: Vrivoìte'. a 
miglìprara.l'agricoltura:, locale.. 

II .gp.yafuo: pagherà i: tre quipti;dello; 
atipBn,4io ai;; segretari-,!dèliairappresen-: 
t^nzei m,ai|ayiprp;nomipa:,,è:.i'ammpn-, 
tare 'dèli' assegno isi, idelermiheranno: 
d' aocòrdp poi gpverno. 

' ' I l 'g:lardlaa|rgl(i> ' -r- Qiornnie' 
dai .Floricoltori di dilettò, esce in To­
rino {Via Alfieri n. 7)'In elegantissima' 
edizione iiltislfala drl2'paglneà 2 oò-' 
lonne. L. 3 ali'anno. L'ultimo nomerò 
contleaa : -,•. ;.,; , - • 

La ooUlvazlone dei: limoni ih vaao,= 
Oartocqi' par' mazzi.(con 2' inda.). Bor­
dura dacprati^a; degli alberi ; isolati, 
L'acqua fredda è dannosa allò pianto, 
Rosatts mostruose; (Còli' grande iriòia.). 
Gruppi di piàiite (eoa 2 Ipclà.),' Dlatanza 
della piantagione dei fiori. Massicci : di 
fióri (con "incisi). Moltiplicazióne delle' 
fuohsie, 'Modo di conservare ai ' fioi-i il: 
lóro colore; naturale, Distriizloue del 
bìànòo dai rosai. Poma si può'àntaciparB 
la;,w*'turità dai frutti, Le; foglia dèi 
Gasaja, :'rerrenp.:pei:Ger,anii, Intereasaute 
per tutti. Ancora delia rosa, a fiprgisjlp,: 
Óonferònze di frutticoltura e'prtiopitura, 
Eappsizione iartiepla Xnternazioiiàlei, .iS-, 
spósizlone pomplpgioa,' MpstràlóòllettlVa 
d'animali'da Òprtile,'. •viticoltura, .'òrti-
òoltura a àpiòPltUrà, Dendt'pbiù.n nobile, 
.Produzióne 'di: fruiti nei' Bòlgio,: Nuovo 
euoàlyptus del •Tonofiinp,; .'uh .gigante 
•VBgefalsi 'Pianta''elettrizzata, Upà.plàpta 
ohe'si 'alzà''a,;8Ì; abbassa, r fichi, I flprl; 
in; cuciDè; Alùplà ÌM;7 (con ihpial), Òa-
tàìoghl i*ip6VUti, Libri e. giornali, ;;;, 

Saggi graiis dietro richìata in carto­
lina doppia. 

l'ote sclesMclie 
I l c o l o r e d e l v i n o . Due aecoli 

or sono Francesco Rodi,: inneggiando ai 
vini di Toscana, poteva serenamente 
oaptars :. 

Si bel sangue è un raggio acceso 
Di quél sol che in ciei vedete, 
E rimase avvinto 0 preso' 
Di più grappoli ailareto. 

Quelli èrano tèmpi di be ita sempll-
uità'oòologica. Ma ora che la sóìòiiza 
sperimentale' colla sua smaòia di iudà-
ginì, di confronti, di aromaèstrameijti è 
discesa anchaln cantina, molti cialtroni,, 
oha per ingiuria del mondo fanno il vi­
naio, non rlphioggóno più II. colóre dei 
vino ài raggi del sola, ma alle polveri, 
alle boccette, alla storte dal cblmlco.l 

Ohi figuriamoci sa questo progresso 
tracotante cita ci dà il pane di farina 
di marmo. Il latte di calce, Il burro di 
sevo, i dlamaqti di schegge di bicchiere, 

ci avrebbe risparmiato il vino fatto 
senza l'ombra di un acino d'uva I 

'f utti aanao òhe la materia colorante 
del vino è aderente alia parete interna 
della, fucsihài dalla quale-si staspà nel 
cPraÒidèlla; pigiatura; della .Byà,:;r ohi-
mlPÌ;sì' afir:itto«.y îip:riòn ppòoipeilidB-
tèrttìtiafe; la;tiaturà::di questa sostanza, 
la qiiàlàj'tjoi'; Òphà8ffip';gènèfatei'venne 
dft^'tumeDè'Jdèilòttiihàtà 'wòciómpo, 
.. ;fi mòltò.lBnlubile;iièl|!à1opol,,,e6è alla 
8olttziPae'8Ì;àg|lutige ila; àcidoj'àesurao 
un, bèillsaltàò óoipr' brìllantèidl .rubino. 

Quando: i : chimici hanno dlviilgata 
(fiìestà' fiopèl-tà iv èràhò' Ben"' ; Iòn tan i ; d al 
;prèrè(ièWè;le;'òt:!toihóse:;;:appliouzioai,. 
; Ma. la' "sòlBiiza è un' arma a doppio 
uso,,difende, ed. nooide,,,0,,:86';;vi ipiaoe, 
còme una bella: apÌMÌ«ohe''altH accende 
s .nobili 1 imprèse, altri:; spinge la pi»ave 
azionici !,i..';v.:.';.''.;;'' ,;,;;-"..•.:.".".";;• 

Capita uu vino lin pò' velato o di 
un poiòre indeoiao? Bbbeaé, giù due, 
tre, 'pittrò litri dl^arJÒoWi ed il vino 
tpstò'tìprehde 'lih:coior Irossò.; brillante 
.che;'itìnafflórà,';ittsiemé ad lun' pizzicore 
òhe iltetta 1 palliti l-vÒlgarì, E sapeie 
èhè'còéàvùol dire jot:ioaWi nel gergo 
dai'negozianti in; vlnp di m'stPloà' larga? 
Ntò.iite àlti'd ohe pilo dì vetrloió. òd'à-
Òidò solfòriòò; dal dónimèrPioi il: qdale 
bene spesso è inquinato di arsénlèo,' ep-
:p6rai6;'valenospl ; V / . ; . ' ::' 

'Vadótè corno al ' fa a;, profanare il 
home immortala, dell'eròe: leggendarie I 
, ; :'M.à l'àdultariiziona dell'acido solfoirlco 
non'è né la Sóla,;:nè ,'là più ìnoòlva. La 
quarta'pagina dèi giornali divulga: qijo-
ti'diànamettto'una; miriade di '.«seòreti « 
propósti : par aumentare artiflpiàìniBnte 
ii'coiore del : Vino; Gito' V paso la' vino-
lina, la polvere ètere, il rosso'Bordeaux, 
il Surrogato di"carminò, spàpoiati tutti 
s'intende ;58'rÌMÒoai, ma òhe, viceversa 
pel, spoo'' piti p mene dannósi alla' an-
inte,' poiché 'fprmàti: quasi tiitti'di ;òom-
posti 0 dei;ivàtl dalla fuòsiiìà. abilmente 
ntaacherata òóh .zùòóhe'i'fl bi'iiciatò,.gii. 
óarin^' è persino póu òlio di fegato di 
méi'luzzó'irróuoldltò I, " 

'lohimloi,' gli enològici egUiglè'rtlati, 
a'affaniiàup A predicare ohe la; colorazione 
aftiflclaie"del viòp oóatitulsce uh vero 
delitto," poiché laè molte dalle; soàtaiizó 
Phe'si impiegano à tale àòopònon hanno 
una pronta ìttìmadiata;;aziopè deletèria 
Bul corpo ; umano, minano lentamente la 

1 saluta dal bevitPr6,!!pttdup6ÙdÒ afiezioui 
\ intestinali, nèfntì 'p;f-in;àìattià ' dei reni, 
idellaVèsiiicà,' epp̂  'P(ìl|i|p""e fiatò apre-
: càto'.-' la séte' del guàdàgap ;vlooe ogni 
rcóiiaidèràzipnè' di moi'àiB o-'dt Igiene, 

pel restò, aminettianiÒ:pura,;òhe. la 
sostànisàòólprahta artificiale si» iùhÒóua 

, ma quando: Sappiamo òhe l'enoPianlna 
vera òpntianè cosiantemente dei fosfati 
ed è, associata a dei composti di ferro, 

: non possiamo laspiar liberò il commercio 
ad una bevanda dimezzata nei suoi pria-
oipiicostltntivrpiÙ importanti è. vantag­
giosi all'economia dell'organismo Umano. 

Nella Frància, specialtneiite dòpo la 
terribile invasione della fllóssera, la co­
lorazione è' la fabbripsziónò artificiale 
del vino ha assunte proporzioni allar­
mantissime. Si leggoiioqua e là oarlel-
linr colla scritta; « vino a base d'uva » 
i quali: sonò tutta' una rivelazione, 

"Maaè'ida un lato l'ingordigia dal lu­
cro spinge a 'diaouBstè. 'manipolazioni, 
dall'altro . 1' autorità vigila con cento 

.occhi per: Ispoprire le frodi e repri­
merle, .E', notevole Una recente sen­
tenza del ;Tribunalo di Galllac, il quale 
condannò a iOO lire di' ammenda il 
proprietario ohe ha colorato il vino 
artlfipìaittieiite, & iO Ijre il,droghiere 
òhéi;l(g,'yèndula,' iàltaOatanza'ÌPòlprante, 

: a 300 lire e IB giorni dì; oarcere per 
giuatj ,11: fabbrioanta' chs ha inventato, 
divulgato 8 lodato .-il suo prpceaao di 
oplorazipne, dichiarandolo ìimocuo, 
'j.I'dlsgi'aztatr che'hanno bevuto quel 

;VinPi se hon'Bonòcrèpàtl, hànòo avuto 
almeno la òònsolaziónó di saparai ve»-

, ' d i c a t i ; ; • • • • ' • ; ' : ' •"';''• , ' • ' : ' • " ' • 

In Italia-, per nostra ventura, è meno 
sèntitó'll bisogno di ricorrere ai pa-
atiopi avvelenatori od a sostanze estra­
nea, anche innocue, far colorare il vi-

; no.. Le Provincie meridionali producono 
: a torrenti il vino ' oosldetto da taglio 
stracarlcp di tinta. 

Con questo vino quel gran màestrono 
che fu Buffalmacco 

, , , . dipingeva i santi sulle mura 
• Con certi visi tutto sangue,,., 

ad arano giovaipni, allegroni, pastric­
ciani, ohe se ne diceva fino alle porto 

Idi Parigi, còme narra il Redi. 
;I>a pochi anni ildottòr Antonio Cer-

pecé ha: trovato un procedi manto per 
estrarra ranopianina dalle buccia del­
l' uva ijd ha eretto a Conagliano uno 
stabilimento ove se ne producono forti 
;quantità. 

Con tutto ciò non voglio dira che 
npi pòssiame dormire fra due guanciali. 
Abbiatnò. anche noi ciurmatori della 
'fede pubblica, gli speculatori ohe vor-
lebberp rinnovala lì miracolo di Ca­
naan ; a|i'aria, dunque, ed al menomo 
dubbio ricorriamo al •magistero del 
chimico. 

S. Lissone. 
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ProverM, 
E' meglio esser di man battuto, ohe di: 

lingua ferito. 

W difilsiie al diveziiara un adulto. 

K' meglio dire « cosi abbiamo fatto » 
ohe «COSI potevamo fard». 

E' meglio imbattersi ohe oeroarsl ap­
posta. 

Ma allegra 
Due cavalieri d'industria s'inoontrado 

fn un'oateri*. 
— Oh I la bella catena d'oro ohe hai I 

.— E ohe ti sembra dell'orologio? 
'— Magnifico, quanto ti costa? , 
~ Non 80 : il padrone dormivai 

* 
* » 

In campagna. Fra il parroco di «ti 
villaggio e un ragazzo; 

~- Sai ohe cosa è un miracolo ? 
— Non lo «0. 
~~ Se tu a mezzanotte vedessi liscie, 

ohe diresti ? 
— Direi ohe non è il sole, ma bensì 

la lumi. 
-7- E se te lo dicessi io, ohe non ho 

mai detto menzogne I Ohe diresti tu 1 
• i - Direi ohe Vostra Revoreijza ha 

alzato un po' troppo il gomito. 

Sciarada , 
Sa sol coi primi rimirar non puoi 
Ovo giunger è dato al mio secondo, 
Fa' oso dell'i»li«r, e dimmi poi 
Se v' ha di lui più util cosa al mondo. 

Spiegaiiom della Sciarada precedente 
S o l - d i 

Varietà 
nEonumento funebire ad 

u n a s t r e g a » Nel cimitero di Dan-
vera nel M«ssaohus86tt (Stati Uniti d'A­
merica) è atato'%retto nu monumento 
funebre sulla tomba di Kebecba Nourse 
che fu impiccala come fattucchiera a 
Solem il 10 luglio 1868. 

Rebecoa Nourse, di Danvers, fu ar­
restata nel 1692 da Giorgio Hernbi ma­
resciallo d'Essex, dietro querela di 
Edoardo e Qlonata Putuam, per aver 
praticato certe arti detestabili chiamate 
stregonerie su Anna Putuam, JUaria 
WolOott e altre. 

Chiusa nella prigione di Solem, ne fu 
tolta nell'aprile per esser condotta a 
Baston con quattro altre fattucchiere, e 
comparve davanti alla Corte il 29 giugno. 

Il giuri pronunziò un vedette di 
« non colpabilità, » ma gli astanti, a-
veodo mauifestato il loro malcontento 
con delle grida furiose, i giurati, spa­
ventati, rientrarono nella sala delie de­
liberazioni, e ritornarono, tre minuti 
dopo, eoo un verdetto di colpabilità. 
Rebeooa e le altre accusate furono 
condannate ad essere impiccate. 

Il 'à. luglio furono condotte incatenate 
nella chiesa dove i signori Higginsen e 
Nover pronunziarono in loro scomunica. 
Il 19 dello stesso mese, le disgraziate 
furono impiccate nei luogo chiamato di 
poi Gallids Hill (collera della forca) e i 
loro corpi furono gettati fra le rocoje. 

La notte seguen^te, i resti di Eebecca 
Nourse furono raccolti dàilft: sua fami­
glia e sepolti segre-iamonte^ a. Danvers. 

Il monumento, ora elevato sulla tomba 
di questa vittima del fanatismo, misura 
8 piedi e mezzo di altezza e poggia so­
pra una base di due piedi e mezzo. 

È io progetto, ma non ancora etabi-
ilto un movliiiento nell'alto peraonale 
delle Intendenze di finanza. 

Armamenti. 
Uon ostante le smentite del Fanjfulla 

oonfermansl le disposiiioni per eventuali 
armamenti In Italia, 

Passaggio di truppe. 
Oontinua il passaggio della truppe, 

per la presunta spedizione africana. Ca 
flotta il, Ormai concentrata davanti Pa-, 
termo. 

Un colpo di manot 
La fiotta tedesca passò il capo Flni-

«terre diretta allo stretto di Gibilterra; 
sospettasi un colpa di mano su Oeuta. 

Situatione estera. 
Grande attività e scambio di note 

nella diplomazia. Si insiste a credere 
che trattisi per l'occupazione di Tripoli 
da parte dell'Italia. 

l^otiziario 
Chi va e chi viene. 

Roma 8. Si dice che Depretis tornerà 
a Roma soltanto alla metà di ottobre. 

Il deputata Grispi è partito per l'Alta 
Italia. 

Visconti Venosta? 

Non ha credito la voce sparsa dalla 
Voce delia Verità, che Depretis faccia 
pratiche ooll'on. Visconti Venosta, per­
chè assuma il portafoglio degli esteri. 

Il duca d' Aosta. 

È annunciato l'arrivo in porto a Na­
poli da Alessandria d' Egitto del piro­
scafo Africa eoa a bordo il duca d'Aosta. 

Varie. 
Il varo del Boria a Spezia fu defini­

tivamente stabilito pel l o oorr. 
Notizie sanitarie del Regno ottime. 

E smentito il caso di Teano, 

Ultima Festa 
Conflitto Ispano-Tedesco 

Telegrafarlo da Madrid 6 : 
II ministro di Germania, al suo ritorno 

a Madrid, fu ricevuto alla stazione fer­
roviaria dal governatore civile di Ma­
drid, òhe lo ricondusse alla Legazione 
scortato dalla gendarmeria. 

Lungo tutta la via dalla stazione al 
palazzo della legazione erano schierate ' 
le truppe, fanteria e cavalleria- con un 
oanpone. 

Il re Alfonso fu ricevuto àilastazione 
dai ministri, dai funzionari e da tutte 
le autorità civili e militari. Una scorta 
di cavalleria faceva aia al corteggio 
reale, òhe traversò Madrid fra una folla 
compatta, che gridava Viva la Spagna. 

Il Consiglio dei ministri, riunitosi im­
mediatamente sotto la^ presidenza del 
Re, durò quattr 'ore. 

Dicssi ohe, vista la d/suguagliaaza note­
vole delle forze spagnuole in confronta 
delle tedesche, il Re, avuto il parere 
dei generali, abbia deciso di continuare 
i negoziati diplomatici con la Germa­
nia per una pacifica soluzione della 
vertenza. 

Parigi 7. La Republique Prangaise dice 
che la situazione io Spagna è tale da 
portare necessariameote o alla guerra 
0 alla rivoluzione. Se Re Alfonso, fa la 
guerra, cadrà rovesciato dai trono, se 
cade prima di averla dichiarata, la guerra 
sarà fatta dai rivoluzionari. 

Il giornale predice che la marina te­
desca distruggerà Immediatanienle quella 
spagnuoia, unica risorsa della quale po­
tranno essere i corsari. 

— Il Figaro annuncia che i rivolu­
zionari spagnuoli preparano una contraf­
fazione dei 4 settembre 1870 a Parigi 
con un governo della difesa nazionale, 
nel quale il generale Salamanca aoste­
rebbe la parte del generale Trochn ; 
Ruiz Zorilla quella di Gambetta ed 
Emilio Castelar quella di Favre. 

— Da ieri vari giornali francesi, ohe 
parlano della questione ispano-tedesca, 
sono trattenuti alla frontiera dell'Alsazia. 

Berlino 7. L'opinioni» pubblica é una­
nime nei pretendere che la Spagna 
debba dare una soddisfazione ; altrimenti 
si romperanno le relazioni. 

Madrid 7. Malgrado il dispaccio di 
Menomar l'irritazione popolare aumenta, 
La folla ingombra tutte le vie, con ban­
diere, gridando «Muera Bismarckl». 

Un poliziotto e due guardie civili, ohe 
vollero sequestrare talune bandiere, fu­
rono mezzo accoppati e feriti dai dimo­
stranti. Tiìtti i CÌMÌIS e i circoli votarono 
la guerra : Parola d'ordine « Non pace, 
senza onore ». 

Il vescovo di Valenza benedl la di­
mostrazione popolare. II capo oarlista 
Segarra ha offerto al generale Sala­
manca un battagliane. 

Malgrado che i dispacci affermino ohe 
in Germania regna la calma, troviamo 
in molti giornali queste notizie: 

« Regna qui a Berlino, una emozione 
straordinaria. Si odono grida frequenti 
di Abbasso la Spagna I Abbasso la Spa­
gnai Molti popolani traggono in folla 
nella Friedrichstadt, e inneggiano al­
l' imperatore e a Bismarok, 

«I venditori di giornali percorrono 
le strade offrendo supplementi intitolati 
Oltraggio alla bandiera tedesca a Ma­
drid. La polizia non impedisce gii at­
truppamenti. » 

Le forze militari di terra di cui di­
spone attualmente la Spagna, secondo 
il bilancio dell' esercizio 1884-85 sono 
le seguenti : , 

L'effettivo dell' esercito in tempo di 
pace comporta 93,639 nomini per la 
penisola, 22.457 per l'Isola di Cuba, 
9176 per Porto Rico, e 8256 per le 
isole Filippine. In, tempo di guerra l'ef­
fettivo dall' esercito può essere portalo 
a 600,000 uomini circa. La fanteria conta 

40 reggimenti di linea, '20 batlagliom • 
di cacciatori e 80 battaglfoni di riservo. ' 
La fanteria è armata di fucili Remìn-
gton. La cavalleria comprende 24 reg­
gimenti da quattro squadroni ciascuno, 
2 squadroni di oaooiatorì e* 20 di rl-
serv», L'artiglieria si compone di 14 
reggimenti 8 il 8BniO:di 4 . 

Le Dotiiie odierne' sulla quiatione 
IspaDO-germanica volfjono.al meglio. Non 
è esclusa, anzi piglia fondamento, diipo 
le dicliiaràzioni del governo tedesco, la 
idea di un cooiponimehto amichevole. 

Le .\mbisolato qui floiisiderano eome 
certo un' accordo paoifloo. 

Dispacci da Parigi dicono che anche 
la stampa francese oggi è molto otti­
mista. 

Madrid 7. Tutti qui ritengono ohe 
l'ultima comunicazione di Solms lasci 
sperare una soluzione soddisfacente. Ore-
desi generalmente che i tedeschi aoo 
tarderanno ad abbandonare Yap agli 
spagnuoli. 

Barcellona 7. La voce di un atten-
tflto contro il console isiesoo è assoln-
tamentn falsa. Nessun disordine fuvvi 
a Barcellona, 

Berlino 8, La liord Beulscke dichiara 
che la cannoniera tedesca aveva rice­
vuto già da parecchie settimane 1" or­
dina di occupare Yap, ed era incaricata 
di annunziare col mezzo del telegrafo 
Spaguuolo di Manilla che tale ordine e 
stato eseguito. 

Ciò prova ohe non aveasi a Berlino 
il mioitpo sospetto ohe l'occupazione 
potesse cagionare tanta irritazione nel­
l'opinione pubblica a Madrid. 

Pietroburgo 8. Il Journal de Peter-
sbourff dice: Vista l'attitudine cono'.-
liantO' della Germania colla Spagna 
havvi fondata- speranze^ ohe l'incidente 
delle Caroline accomoderassi amiche­
volmente. 

Madrid 8. Agenzia Fabra, Il Re pas­
seggiò ieri senza scorta conducendo 
egli stesso la carrozza; dapertutto sa­
lutato rispettosamente. I negoziati con­
tinuano cordialissimi, Preparasi una 
nota rispondente alla nota tedesca. La 
cannoniera tedesca lasciò Yap ; non vi 
lasciò nessuno e toccò-Manilla 4i''iB8i-
-dosi a Singapore. Credesì che l'arbl-, 
trato proposto dalla Germania diverrà 
inutile. Stanotte alla Puerta furono 
fatti soli 24 arresti. Gli animi calmansi. 

Telegrammi 
C a i r o 8. Tatto balie a Kassala, Il 

15 agosto là guarnigione aveva con­
chiusa una tregua cogli Hadeudovas. 
Questi avevano comincialo ,a battersi 
fra loro. Assicurasi ohe l'avanguardia 
degli abissini ò partita per soccorrere 
Kassala. 

Il corpo principale di 10,000 uomini 
doveva partire verso l ' i l corrente. 

P a r i g i VOfficiel pubblica il de­
creto convocante gli elettori il 4 otto­
bre per le elezioni geuerali, 

DISFAGOI DI BORSA 
VENEZIA, 8. 

Bandita aoà, 1 gennaio da 98.<t8 a 93,18 td. g. 
1 IngUo 95 65 a 95.56. Azioni Banca Ifazìo-
nttle —.— a —.-— Banca Veneta da ^.— 
a —.— Sanca di Credito Veneto, —.— a 
—.— Società Cosiiuzìoni Veneta —.— a —. 
Cotoniflcio Veneziano —.— a —,-- 01)Mig. 
Prestito Venezia a premi —.— a —.—. 

Cambi. 
Olanda se. 2 li2 da — Germania 4 — da —.— 

a —.— e da 122.80 a 128.86 Francia 3 da 
100.30 a 100.60. Belgio 8 da —.— a —,— 
liondra 2 da 25.17 a 25,2>1. Svizzeca i 100.10 
a 100.86 e da —.— a —.—. Vienna-Trieste 
i da 208.76 a 208.16, e da —.— a —.—. ' 

Valute. 
Posai da 20 fcandii da —,— a -r- .-—; Ban­

conote auitriaolio da 208. —• a 203.26 
Sconto. 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Cred." Ven. — 

FIRENZE, 8 
Napoleoni d'oro --.—i Londra 26.20 [— 

Francese 100.40—' Azioni Munip. — j.Banca 
Nazionale — ; Ferrovie Meiid. (con.) 691.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 862.— Rendita italiana 95.65 —[ 

BEBl-'NO, 8. 
Mobiliare 468.60 Austriache 476.— Lom­

barde 217.60 Italiane 116.25. 

PABIQI, 8. 
Rendita 8 0|o 81.05 Rendita'S Olo 109.02— 

Rendita Italiana 85.20 — Ferrovie Lomb. ~.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—j Ferrovie 
Romane —.•- Obbligazioni —.— Londra 
26.261— Inglese —. —i— Italia li4 Banca di 
Parigi 6.47. 

LONBEA, 7. 
Inglese 100 1[16 Italiano — 96 li4 Spagnuolo 

—.—; Turco ——. 

Proprietà dèlia Tipografia M. BARDUSOO. 
ALHSBANDRO, BUJATTI gerente respons 

GABINETTO ODOMTOTEONIOO 
DI 

GIOVANNI ULIVIERI-VENTURINI 
Chirurgo dentista delle Scuole ame­

ricane — Allievo del dott. Slayton, 
dentista amerioatto., 

Via &é Uoate'£>2^ Oastt Vlllppnzzl. 

Ponti e dentiere artificiali, ottttra-
zioni in oro, platino, cementi' ed altre 
amalgama metalliche inalterabili, puli­
ture di,denti eoo. 

PBSZZI MODICISSIMI. 

AVVISO 
I sottoscritti sono iti dovere 

d'avvertire che la loro sartoria 
venne trasportata in via Nicolò 
Lionello, n. 1. 

Camerino è 'Vldonl. 

fuori Porta Aquileja un appar­
tamento in secondo piano con 
sei stanze e cucina. 

Rivolgersi ai sottoscritti 
fratelli IVOHTA. 

Stalla d^iittarsi 
, Sono disponibili anche su­
bito due poste da stallo in cen­
trica posizione con tutte le co­
modità possibili. 

Rivolgersi alla nostra am­
ministrazione. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

Macch ine d a c u c i r e ^ 
Per non essere ingannati nel-

i'ecqnistodìinueclilno n cu ­
c i r e da qualche ditta clandesti­
na, Negozianti che non possono, 
seriamente garantire non avendo 
officina air occorrenza prima di 
acquistare rivolgetevi al vecchio 
e conosciuto deposito in 

T l a AquIIeJa n . » 
ove troverete tuttociò che esiste 
di perfezionamenti ultimissimi 
modelli. 

MACCHINA per CALZE 
Officina unica nei Veneto per 

riparazioni e cambi, 
Rappresertanzoper Casse forti 

macchine Agricole, Pompe idrau­
liche. Bilancio decimali ecc., ecc, 

GIUSEPPE BALDAN. 

, i n t i m a n o v i t à 
Copia fedele. Traduzione 

Parigi, 6 novembre 1858. 
Stim. sig. Farmacista Galleani 125 

Milano. 
Noi, autori della Evolvere p o r a o q n a 

s e d n l l T n , se da 22 anni la troviamo così 
balsamica nelle donne per ìnjezioni e lava­
ture profonde (maggiormente d'estate), non 
possiamo |ifrsoaderci ohe possa tornare tanto 
salutaro all'uomo, sempre mtendiaraoci per 
injozione j ma pel caso del signor L. L., ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, nell' in­
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolutsmente fosso impossibiiatiito di fare 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell 'acqua 
s e d a t i v a ed avvolga bene il pene ed ì te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno. 

È contrario all'andamento della cura l'ir­
regolarità, vale a dire con continuità nei ba­
gni sodativi, anche presentativi prima e 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. 
F. NELATON 

14, Place de la Borse, 2 etage. 
Prezzo L. l . i O al flacone; a domicilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi fi» cent. 
Totale L. 1,«0 per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

REALE 

di Assiourazioni Generali 
sul la vi ta dell^uAmo 

fondata nell'anno 1868. 

Premiata alVEsposiiiom di Milano Ì88tl, 
Lodi i083 Con Medaglie'd'oro' 

torino_ 1884 con Medaglia d'oro 
del B. Ministero d'Agr. Ind, e Commercio 

SBDB SooiALia — MILANO 

Fio Monte Napoleone, n. 22, Palasuo proprio 

Capitale Scolale In N. 1280 Azioni 
nominative da L, 5,000 

^cadauna. . . . . . . \ ^ L . 6,260,000 

Capitale versato , 
Obbligazioni degli Azio-

nbti 
g Altre atiività, stabili e 

L. 625,000, 

6,825,058 

valori »14,13O,00Ò 

t^I Totale delle garamie. L. ai3,8?P,OW 
I oltre i premi futuri dovati dagli omlr '• 
•^durati. ' " • ' ' '" ; 

Assiouraziohi di Capitali 
pagabili ai %li od eredi in oaeo di morte 
deli'assiouralo e ad epoche detertiiinate. 

Rendite Vitalizie ',' 

Rivolgersi alla Direzione" della Reala- /.ìjf 
Compagnia od in Odi'na daf t i Ig .ScaMl .' $ì 
T i U o r l o , Piazza del Buomo. n. i . i " :!#* 

Presso il fiottosoritlo si asaumono oom-
missioni di 

CALCE 7TVAI 
di jprlmiBsiina qnaiUia j ' 

delle fornaci di Ke di Puglia (presso Sa-
grado) a prezzi modiolsaltni,, tanto poi? 
carri da quintali 25, come ' per vagoni 
completi. • ' 

Udine, 1 settembre 1885. 

i KOMAMO ANTONINI 
fuori Porta Grciuanòy 

f agricoltori ! 
Presso la Ditta j pn rasan ta e.-

D e i n f e g r o in Udine piazza dal\ 
Duomo palazzo di Pramporo trovanai: 

I cowcinii cHiiuci 9«.' 
ranliti senza fosfati fossili,'dalìii premiata 
fabbrica del conte li. U Mania di Paa-^ 
sariano (Codroipo) ; -

Le S S ! J » I S : i i r ' l ' ' 1 1 9 A P R A V O 
naturale ed artifloiale, di germiMoziowe 
garantita ; 

A. V. RADD(f 
SUCCESSORE A 

'CilOViti^lil €OXZI 
fuori porta Villalta, Casa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino- ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L'aceto si \ende anche 'a l ' 
minuto. 

vaaozxo w OTTIO,«L 

GIACOMO DE LORENZI 
V I A MEBDATOVBOOHIO 

BDINE ( IDINÌ I : 
«LJomploto assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al--t 
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retificati e ad nso medico delle 
più recenti costruzioni ; maoohine elei-'-
triche, pile di pid sistemi; campanelli elét<:', 
trici, lasli, filo e (ulto l'occorrente per 
sonerie elettriche, assumendo aacbe la 
collooazion» in opera. ' 

PEBZai iÒiioiSSOO: '.. 

Il^g'ei medt'simi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

s- UNGUEHTO SANA-MALI, 
BOZEITI 

{Vedi Avviso in quarta pagina). , , 

Deposito stampati 
pelle Amministr. oomunali Opere pie ecc. 

( Vedi avviso in quarta pagina). 
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t e inserzioni dall' Estero nej" 1? j^t^M sì riéeypno esolusivamemfiite presso l'Agenzia Principale di. Pubblicità, 
Patìgi è Èidintó, e per l'interno presso l'I^rriministrazione M riostro giornate 

^^^liturefcompilètó ;^ fe t* i ' ̂  é0i^0^0M ^^^ W^ Scuole,, 
P|lfiÉÉQMMstrazÌòrii':piib 

|ìtì|i', '̂iion apparentertienta dovi'«bbff8Baere "lò scopo di ogni; 
àiMmàlatoi ma iuTece moltlssiffii sOiió tìpJtìi''o:(!ha..a£' 

ietti! da malattiBiSégretè (Bleanorràgi* iti genere) ntìh" gùai'dàrio' ohe a fac 
, , , - _ _ ., , ,. ,„ ,,,,sp'onipar,ii'%. al più presto i'^^ 
struggeft pèri8élnpì'e.é'*àaitfÉieiU«'Ia-offlga (ilie^^r e per ciò fare: adtìb'eftub''aMrin^8irtì>aanflóSiéSimli; ali»' 
salute propria ed a quella della prolBnasoìlura.Gió succede tutti i giorni a quelli ohe' ignorano l'esistébz'a'délfof pillole' 

,del:.I?rofc:l/0|ai''PQflWEdell'Oniveft,lt\_di pa;?!!»?:, , f;;, . .%:; ., ••-,.;::;:••;:,:;:.'itìrr,;;,: ::• ^•..•:>.-'yr.-t'K'v' : : . r /> i , : 
Quésta pìllole, ohe contano ormàìHfiiijiSuSlInBÌ'.dlls'uooils&Mèo'fité^^^^ perféttéguarigioni'dbgli scoli 

si orouioi ohe recenti, sono, come loiiì&dMiìi^'MéiiélMi:SÌàM''APk&iVaaim:e vero rimedio óheiunltamentasU'aoqua' 
sedativa guàflSoiino radioalménte dalli predette malattie (Blennorragià, oatattijuretrali 'e.restringimentiid!orina).(gjpe©|j |i 

care bene la malattia. ., 

flHDA Glie la\sola\FàrmaoJà'Òtt'avrò,'GaUèani di ;Milaiio: fion'taboiatorioPìàxzhiSS. 
Pietro è' lììno; 2, ppsàlé'db li ' fefele' èlmagistpale: ricatta delle vere pillole del 
Prof.:Ì0/GiPÓfi!rii'<l6Wttìi'vér8Mà> di Pavia, ; ,::: 

Inviando vaglia póstale' di L. 4.— alla Farmacia 24, O.ttaWÓ.rfialIflàmiiMiiano.rfV'ia Meravigli, si riaevono franchi-nel Regno 
:i ed : all'estero : ~ Una scatola pillola, del jro.fr. Lulsì Portai, — Un. flacone .di pdlvere per acqua sedativa, coli' istruzione; sul̂  

modo di usarne. '• , : ,'.,9,4' 
iìi«endi7or>::<ln BdlnojiFabrìsÀ., ComelliRi,;AvEpritOliiit'(Bi!ippw^ C.Zftiiélti, FaVniatìa Pontopi'j 
T r i e s t e , Formaoia C. Zanetti, G. Serravaitó ; JBrtVai', FàrmSq/à H. Andróni • T r e n t o j Gioppoiii Carlo, Frizzi C.,; :Sadti)ni;' Sf^aloiro , 

.làtjiboviéj tìriiài', Grablovitz; B'IaHiè,: G. Piròdam j Ja(jkel;Fi;i::!IIHBni!».i.8tabilitaénto:0,: Erba, vii» Marsala ni 3j e sua sviocuraale 
, GijljfrÌRvVitt''riO!,\Enianu8lo n. 72, Casa A. Manzoni a Coàip; via Sala 16 ; W!»"»i»ì via Pietrai 96,, Pagoiiini e Villani, via: Boromei'n. 6, 
e'in tutta lejjnuèipalì.Fomaoift del,Regno., ,, , ',','; ", : '.:•' 

: ' : % • • ' ' • i : , OBliO iDEI.M Iff lOtt l 
^,'.'iMt9B«8•" • ''=• '•' '""'^AirW , PàitoMe ' « Arrivi 

DA ODINÌJI 'it'iVBNBZIAi' •Bi'VitftzfcC-': ••••:-A"ODÌÌ(E-' 
.oré.l,48,ttt.:. ..pitto ' 

òimibttB 
ore 7.91 ant, ocb 4.80àiit. '"diretto or* 7.87 ant. .oré.l,48,ttt.:. ..pitto ' 

òimibttB > 8.48 ant. „ 6M, «nti limalbiis; g 9.64 aat. 
,i,ìio.20i«iit; fllratto" ' » MOiji' ,,-,:llia.:ant '(iiniiìbli«:> 'jj.:Bi80 pi 
,B:18.80,5om ómiiibuai .!» 5.16 p. , .MOip.,., diretto :.!; , ,a8ip. :^^m: : oiimlbiu. t::à fiM p. » 8,36 j omnibus » fiM p. :^^m: Hiìfeitb ,,;?;ii.8Bpi », ' S'"*",'-» '^: 1 alato „ 2,80 ant. 
BAtJDINa A FQNtBBBA BÀ**0Nr4BBA i , - M v , ' , , | j : ^ "AÌÌBÌNB:"' 

'-bty'B'.lltf'tot!" ' ónuiib. bla S.4Saiìt. ora &8Ò ast. ombìb. oro KiS ant. 
i::,Bc:7i4S;:»Bli- difètto ^ ^ 6,4a ÌM, n 8.20 aat, dfafotto ,10.10 ant. 

B 10,80 Mt. ,, oittaib, : , , , 1 . 8 8 p, „ 3 .26^ - "•"(flÓBlb.; „ 6.01 p. 
i , .i80 b'; 

^,9i v'«.8Bf}•' 
ómiiib. , ; 7.28 p. i, , 6.— in oitinib. !* 7.40 p. 

i,'J 8.20 p. 
i , .i80 b'; 

^,9i v'«.8Bf}•' •'̂ •ttléóttb"' , ' ' a sap . J'teM^L 
oitinib. !* 7.40 p. 

i,'J 8.20 p. 
afbu-xsmm^ A iTRIBSTB DA TftiBSTB, AtJblNB 
oté !Ì.BQ,i«i»,! , inlaib' orò 7.87 anti ora 7,20 ant. oamlb. oralo.—ant. 

,,„: 7.64 «at. .,,0BlBÌb. , i, llMmi. «: B.lOitotI oiabib. ,,:12.80ip. 
d ,8'tó ?• òiàìiJb. « 9.M p. n 4.BI> P- OmnibSf . , ,3 .08 p.; 

•••t-;:8.Wp.;; : òiMìi. „ 13.86,: p.„. ,,•.•• » , B , ~ , p . „ : , niilto « t u , ant 

j tJbt .B¥AVOBI'ni B<01^IKÌr 

B O S E T T I 
Ammessa alti, ISsposizioni ^i Milano, Toéno, Napoli e Pahrmo. 

,'lt'mljÌÌot''<9f''l''nnl«o'''df9Ì n i e i l l o n m e ^ " ) . I''lini»'apeÉf^laftlIe' 
, , Premiato con (lìplomi d'opre, Metiaglie d'oro, e fàràé̂ ^̂ ^̂  
Migliaia d'attestati di Stabilimenli sanitari,'di ce'ItìbHja piediche e,di privati^ 

,: |S|ei;;aniii'dl,i8il^t»ndiao!8ù<;<!C>«)s<»' ' '' 
Indispensabile a.qu(duf,gUè fcmioliO',,, 

n i m e a i o S o v r a n o per guarire perfetjatìsnto' Ib' écijticHo, àrtri-
tidi, roupi, dolóri d'Ogbi natuja'i Bassiidi sangùoj eibòfroldli'flassiobi ii^li 
ocebi, tbSaij còstipazibÉ, broì|gbiti, s|,fple allej n^aìnnielle, tumori, ferite, 
piagbeV %|^n,5,tù!)i(aÌi|j,malj,dì: reni,, mal di taStaiSibioranie, mal di .cuore, 
palpitazioni, geloni, eoo., ecc. 

Scatola: coniiiné prezzo L. a) „J, ;«,^„,.„_i , 
,:/ :,''id;;?.df:(jbppir«tóf'>.6|°°f ^ ;:;:V: . 

Si spedisca in tóto! iJ'/Regnp.dietrfjj. rimessa ,abtioii|pì dall',importo, 
pili cani'50 peî 'affrabcazióne, a mazzo vaglia postàlq ĵ̂ oileltarii rupòlhandaia. 

Dirigersi pressò fùnico proprietario CARté iJbZETTI MilÌ6iJ,ilVia Vi-
vsio, n.J,$i;'PortàVeno»Ì8ite:iprea9Ò ilo primarie, ftàrpaoie. :fi' ' 

.: GroJisfsi spedisce; l'opuéèolo a chi né'%: doipaiida. v ! : 

' , » ' " -f §• 

••&• s p e 
,:•• ;X . S . M 
o ® o o a P: Si.» 

:-H'̂ -;: St;». 

o * j ri —H • 
'"'=3:0.' 
- B 3 ^ , : - H I né 
j'';sp-^;s£o. 

Vìi Qì' PM a 

,^m^ 
'.|?:1,Mt,il*,|f:: ,g^2 

ka.a-

filli: 

l:ilffilti 

MRMAOEDTICO^ 
iHDUSfRiALE 

if Kl 
B 
L'uso di 

fluido è così dif­
fuso, cherioscesu-
pefl̂ ua logni;: rap--, 
ookandàWffliè.Siìi 
poriore ad ogni, 
altro preparato dì' 
questo geniejey 
serve ajaat i tet t 
re ai oavallo la 
/ijrrffièa ii'ò»rà'g-g 
gSo fino,^l|a|yp.eji 

il 

10?SI|BILIMENT0 
CHIMICO 

UZZI' 
brevettato dà S t ì l il re d'Italia VittoHo Emanuele 
•~' ' ' • i .fornito^' 

delle .ripoittate Pastiglie Marchesini, Uàrresi, Éecher, dell ' Eremita di 
Spagnai jPofcmi , Vichy, Prmdini, jìampaiszini, Paiersm' s ilosén^est 
Cassia'Atliiéinata Filippuwi ite- ecc. at to 'a guarire la tossej:,rauoedibe, 
costipazione, btonchito ed altre simili.màlattie; ma il sovrano dei rimedi,^ 
quello dbejiì; un momento elimina ogni Specie di tosse, quello che oramai, 
,è conosciuto ipér 1' efficacia e,semp!icità.,in tutta Italia ed anche all', èstero' 
è"chianiatò"cbl: nomji'cli ^ ' • • :'• • ; ; [ • • ' • : ' , • • M"',•/,,.:•-• "'"'•• ' .", '•• 

; 1 Polveri Pettorali Puppi. ^ 
Ques^ipolveri non hanno bisogbo dèUbgioi^naliere ciarlatanesche, r^oiomse 

che si apaociyo,da> quaiohe tempo,' segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni Speeies4iìUialattia;.e88ei si'i raCoóinandano' "de sècòl èoio ' nóme e sia 
per la èeniplioe ed elegante confezione, sjapel^^prezzo' meschino di una 
lira al paee^tiof. sorpa8santì-qualsiasi''?a|tró jî è'dibamSnto di aìmil ganere.h 
Ogni i<acctflet{oUoqtie'ne 12 pdlfen ctìiì'rWiyaSistw 
:luòiaa, jn|iji4iidBl'fimWò della''fàrmiioiajf ,,,: ,,. . : 

Lo stabjhnjebto dispono inoltra dello's'ègìiehtì specialità, òhe fra.le,tanta, 
'éspétlmentat^ dalla scienza medica nelle malattie a cui si riferisooiio foiJónb: 
troyateTìeàlireln.amenteiùtiliie,giudicetej e.pér la-proj>3razione a^'cùrata,.le;. 
;pl4: àdatt^' a curate b guariî e lèjittfbrmit^ òhe logorano ed"- afflig'goBb ì'.iiV 
mane''specie;,; •'•;•','", "'••••'•;• '^^.'^'' ••,;̂ 'J. ' ' , ' ' " ; • ' ' , : 'k'"'-'''' ' • ; ' ' 
'• |96lr!l»Pi>ò'',i(l';ttl|'osfo|ì«tÌi»io'iai''tìiil*!eV!p'-*^^ 
la raohijide, ja'f liiHiiciibtì df nutrimenti nei bambini e'fanéiuUi, 1' anemia,'-
la clorosi e Rimili. 

1 ®ô lr«rp''|i1& d i A b e t e B i a h e o efficace contro i catarri cronici dei; 
ibrOnchiì dell^ vescica e in tutte le affezióni di simil genere. , , ; 

- i ic l rnp^ 'o 'di «lilMh' e ferrè ' , ' importantissimo' preparato; tonico 
cprroborante.,';:idoneo in sommo gradovad. eliminare le malattìe croniche del 
sangue, le cachessie-palustri,;,e(ffi,i:' •;.•:,».;•,,;*.•,;,:.::. 

S e l r o p ^ o .di oaì(yf»BÌ«i':H|l(»,[«ì«deÌnivs'medicamento ri'cpnbsciuto 
da tutte'ia autorità mediche come quello che guarisco radioalmèìite lo tossi 
bronchiali, convulsivo e canine, adendo il'cdmponente balsamico del Catra'Ée 
e quello sedativo della Codeina. - • 

Oltre a ciò, alk Farmacia Filipuzzi-Girolami vengono pj-eparati ; Ib SoVomo 
di Biffsfolattato di'càtce, l'Elisir Coca, l' Elisir Chiiia,'VElisir.: Olona, 
V.Odoìitalgieq Pontotti, ìó Sciroppo Tamarindo Filiptuai, l'Olio di Fegato 
di ilertiiism con e senga protojoduro di ferro, le polveri Ointims>nifi,li 

. diaforetiche: pei; cavalli e borini ecc. ècài . -̂  
Speoialiti(: nazionali ed estere coiae: Farina ldtlea!ie'stlè,Pèrra^Brm>ài^e 

DÌ GIAGOMO CP||l]ESS4TTI 
: a Santa.Cuoiai, yia Giuseppe MazÉinì, liì uHliii 

: ^VENDESI .UISA., ,,., ,^„ , , , . ; . , 

• l a m a alimeÉaire rateale | e r i ; | t ì ? ÌNI 
Nuìnbrose ésjibrienie.praticate.; con;.Bovim d!ogni;età; nel-'; 

l'alto medio e bassq Friuli, hanno luminosamentj dimostrato che 
quésta FiinbSt 8Ì'ptt6''sénz'Slfrò'tìtèHe)'e;' il'ibiglibrè'è più'eco- ' 
nomioó'di tutti'gli alimepti atti alla nutrizionetóiiBgj>SÌso, coneffet-
tlprontie sorpreddeio'ti. Ba poi una speciale importanza per la nutrì 
«ione dei vitellj..-E-.>notorio che un vitello nelràBbfùdonaro il latte 
della ma(lr,6.<'eperisOe inijn'poco; coirnsp;,d,i questafFarillf non solo 
è impedito «ildeperimentp, ma è migliotsta % bulriz'ionSi e lo svi-; 
,l.appp;((ell'animaIe,,prógrodisoe rapidamente. , 
.; , La grande rìcèrcfiichp'si fa,.jdpì .ngstri 'ditelli. ;sji|.n.Mti;i 
inercati ed il barò pre|zbèWsi pSg8M,'l[fècialfi^&:'(jiitlli'|ènè' 
allevati, devoriòdètórihiìiaré'tidtti'èli'allèvètóH Sffaj>^»WtaWe.' 
:%a ;Sells pTO,ve .Afil retile 'meritb'tfi 'questa' Fiiribaj 'è il 'Subito 
auiien^o del ,latte nqllp vacoheie laisuai«iaggibre'dbnsità,'ì , ; 
_,:,,, ;:NB. ,Reoentl;esp,eriènze.hai(hO;;inolire: provato che si'presta-
bon .grande yanlaggjó'aiclie,,a)la!r:»fttrizinnei[,dei sttiniĵ  Ì! 
giovani animali speciali^ente, è una alimegfijjtoneoon «isnltatii: 
insnperàbilii'• •'"'^""','•',,,,; •,'; u',:.,•,.,;''"i;' ', ';, ':•', 

' I t prezzo'è Altissimo. %Ii',abq^li^nti avranno, im^̂ ^ le 
eruzioni necessarie-p'eV Jl'uso. ;',' ; ; ' • ' ; 

chiaia, la, più; T̂ 
v'ànzata. Impèdi-
sèó l'p. irrigidirsi 
d'èiljm'^'m.bri, e 
Serve sĵ e^^alpien-
t(5',a,' rwfpjr|are,i 
cavalli .dopo gran­
di'.ftitièlie.. 

Guarisce le af­
fezioni reum.atj-
ohe, i dolóri arti-

, ,, , , , , „ . . , , , , .,,, . , , . , , óòlàri, di ànticfi 
dita, la debolezza dei reni, viscioòni alle gaijibo, àccavakamèiiti muscolosi 
o;:mMitiénarle'gaBb.a'i,Sflmpre:! asciutte e vigorose^ ., 

: Unico depòsito in Udine alla drogheria V. B K l n l g l a ì . 

^:ALtjEWiit0ii,iiii»i;:iWitip*j*.r 

s 
PER LA'PyyTUftA DEI iWETÀLLI 

MÀÉC'A'•' 'HEl l iRMANNÌ , , L U : B S K N S E I ^ 

, ; .Questa poina^,è,decisamente,.fl.preparMo p i a : ep^^^ conj|odo, 
' e d i l mepo costóso )̂̂  tutti é!i''srti(ióli'3imili, bf^rti al "córnmercio. 

— 'Essa' è eSeiitS'da' qualsiasi''acfdb còrrosìvb e nocivo,, b non con­
tiene ohe, buone ed utili 'sostanze. —• Eà sba''iinàlita àórpassa (Jilftlla. 

, d i tut te . le 'a l t re , ; f lnoH usate. La Pótbata-universale pulisbé; tutti i ' 
^iipelalii preziosi e; comuni: ed-anche lo .zlAco.: : , ; ' ' • 

So, n j applica, sulroggetto;..aa; pulire; nna:'pioolisslma< parto, ai 
strbpibóia' : foi'tomontb : con : iuni pezzo;, di lana, stoffa,; • flanella^ecc, e' 
dopO':di aVér 'dWbtìtìW'.nluova /stropicciata cop un pezzo di.panno 
asciuttoj)si' vedrà'kbito<app|irir9 un ;lacido;brillapte sull'oggetto, -r-

;La:Bòniatai;univórsale''ittpeais,(ie,,b. foglio, la rqggìqe «;<l,il,,verderaiBe 
:Le<,,amministrazioni ;dèlle strade ,ferràte,;'lB';oompagn.iè di vapori, i 
;ppmpierieoc.v l'adoperano p;er'p'ulire':^)idstre,Hi'metallÓ,bàb 
serratjire,,,yalvole,.,ei tubii. i tutti gli';St4bili&enti'iìi'èoneriile 'ove tro-

, vasi, incito metajlo ;da, ripulire se 'ne Valgotiór' f militari anche là pre-
;Jeriscbiiò àjilOgni,àtìr^ sp3tanzà;e;-';- ì» ;•';: •••:/ •; ; • ' 

Itacbbmandp'quindi la ; miai.; Pomata anche' per uso ' domestico, 
mentre ess i ribitiiàzza Vciib iSuoob8aP4tntte le; polveri ed essenze adope­
rate fin dhì; Ib'ijuàli'Spesse contengionó sostanze nooivei cornei l'acido 

; ossalico;'L'imballaggio'e'ini scatola di latta decorata con eleganza. 
-;Una';:iirova"'fatt(t con: questa pomata boCelien'tS, confermerà meglio 

la mio ' assertivo che; qualunque certifleatndi terzi, o lodi che ne po­
trebbe fare l'inventore r';ste8ào. ;'; f* ì ;• f :• / 

. Ogni,scatola,ebbi non;pjirta la marca di fàbbrica dev'essere rifiu­
tata,come iniìtazione, e quindi di niun valore. 
, ,^PfiÌ5P deposito ,in Udin4 presso il signor, JB | )p»I l ,ee8CO M U -

i l l ) | s l l l l ; via paolo fearpi Sumero 20. 

. iieÈ!^, Pillole Déhàiit,Pbrt», Spellanson, Brerii,"Coòbi _ 
lhUow^y,,Blaiicardf Smcomini,'Vallel,febbi'}tugo Manli, marettistrdìhoniOj 
Espiohi.Tela. all'arnica Galleani-'i'callipigo'msis, EcnSontykm, Elatina 
Ci^ti,C^wfelli\allirm^uro dì canfora; ècc,. èco, •: > •; 

L'assortimento déglj articoli di gómma clastica e degli oggetti chirurgici 
è completo.^ • ^ ' / -^ ' ; ; ' Ì ; , ; : : ' Ì 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

D' atìttàrsi tìù appartditiéilto in, terzo 
piano. Via della Prefettura, Piazzetta, Ya* 
lentinis Casa Bardusco. 

:-:;:;;:M&;'; j)iù ; 'To^ssi 

Le tossi" si guarisdono coirustìflefle Pilìble della 
Fenice i)]'è]jaraté''adi ifetìnacisti: tiSpisèro é Samli'i 
dietro il Jìrmm,''0mé.:''' ?', ': :" .; " . ,. 

ITMn, é^tettóil^ vale ÌO ccntei«ilinl. 

Udine, 1885 — Tip. Marco Bardiuoo, 
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